
N. 98 del registro deliberazioni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
VERBALE DI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 6 NOVEMBRE 2009 

Oggetto: ACQUISTO COMPLESSO IMMOBILIARE SITO IN PIAZZA SANTA SOFIA DI 
BENEVENTO L'AMPLIAMENTO DEGLI SPAZI ESPOSITIVI DEL MUSEO DEL 
SANNIO. PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilanove addì SEI del mese di NOVEMBRE alle ore 12,00 presso la Rocca dei 

Rettori - Sala Consiliare - su convocazione del Presidente della Provincia, Prot. gene n. 10863 

deI30/10/2009 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli EE.LL.- D. Lgs.vo N. 267 del 

18 agosto 2000 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Prof. Ing. Aniello CIMITILE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1) MATURO Giuseppe Maria Presidente del Consiglio Provinciale 

2) BETTINI Aurelio 14) LOMBARDI Nino 

3) CAPASSO Gennaro 15) LOMBARDI Renato 

4) CAPOBIANCO Angelo 16) MADDALENA Michele 

5) . CAPOCEFALO Spartico 17) MAROTTA Mario 

6) CATAUDO Alfredo 18)MAZZONI Erminia 

7) COCCA Francesco 19) MOLINARO Dante 

8) DAMIANO Francesco 20) PETRIELLA Carlo 

9) DEL VECCHIO Remo 21) RICCI Claudio 

lO) DI SOMMA Catello 22) RICCIARDI Luca 

Il) IADANZA Pietro 23) RUBANO Lucio 

12) IZZO Cosimo 24) VISCONTI Paolo 

13) LAMPARELLI Giuseppe 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Dott. Giuseppe Maria Maturo 
Partecipa il Vice Segretario Generale Dr.ssa Patrizia TARANTO 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 15 Consiglieri ed il Presidente 

della Giunta prof. Ing. Aniello CIMITILE 

Risultano assenti i Consiglieri 3- 5-9-10-12-18-19-22- 23 

Sono presenti gli Assessori -BARBIERI, BELLO, BOZZI, F ALA TO,PALMIERI, VALENTINO 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara valida la seduta. 



Il Presidente Giuseppe Maria Maturo dà la parola all'assessore al ramo avv. Barbieri il 
quale, data per letta la proposta allegata alla presente sotto il n.l), munita dei pareri favorevoli in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del D.lgs.vo n. 267/2000, la illustra nei 
dettagli. 

Interviene il Presidente Cimitile per ulteriori precisazioni, auspicando che tale procedura di 
acquisto porti alla valorizzazione dell'immobile e lo restituisca alla antica destinazione. 

Interviene, altresÌ, il Consigliere Renato Lombardi che evidenzia l'assenza in aula del 
gruppo P.D.L. e, di conseguenza, la mancata partecipazione dello stesso all'approvazione di atti 
molto importanti per la crescita e lo sviluppo del territorio sannita. 

N essun altro chiedendo di intervenire, il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la 
suddetta proposta. 

Eseguita la votazione, la proposta risulta approvata con n. 16 voti favorevoli. 

Il Presidente propone che alla delibera, testè approvata, venga data la immediata eseguibilità 
che, messa ai voti, riporta la medesima votazione. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Vista la proposta, depositata agli atti del Consiglio ed allegata alla presente sotto il n. 1), 
munita dei pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell' art. 49 del 
DJgs.vo n. 267/2000. 

Visto l'esito delle eseguite votazioni; 

DELIBERA 

1. Approvare la proposta di acquisizione al patrimonio dell 'Ente, per l'ampliamento degli spazi 
espositivi del Museo del Sannio, del complesso immobiliare sito in Piazza Santa Sofia di 
Benevento, noto come Palazzo Casiello, di proprietà della Società ESALEASING S.p.A. di 
Ancona ed in godimento della società MOLISANNIO S.p.A. in virtù di contratto di leasing, per 
l'importo di € 2.100.000,00, oltre oneri di acquisto come per legge. 

2. Dare atto che il contratto di acquisto verrà stipulato con il Liquidatore Giudiziario della 
MOLISANNIO S.p.A. in virtù del procedimento del Tribunale di Benevento n. 47l3/03RGNR 
- 1645/04 R GIP del 19.06.2006. 

3. Dare atto che la compravendita riguarda esclusivamente l'acquisto del complesso immobiliare e 
dell'annesso GIARDINO DEL MAGO. 

4. Stabilire che il contratto di leasing stipulato dalla MOLISANNIO S.p.A con la proprietà 
ESALEASING S.p.A dovrà essere integralmente riscattato prima della compravendita stessa; 

5. Assicurare il rispetto delle procedure relative al diritto di prelazione, di cui al D. Lgs. 22.1.2004 
N. 42 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio); 

6. Dare atto che la copertura della spesa è assicurata con le risorse di cui al cap. 12211 del Bilancio 
2009; 

7. Onerare il Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio degli adempimenti consequenziali; 

8. Rendere, con separata votazione, la presente immediatamente eseguibile. 

Il tutto come da resoconto stenografico, allegato alla presente sotto il n. 2). 

Il Presidente toglie la seduta. Sono le ore 15,15. 

*' 

. .... 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Relazioni Istituzionali - Presidenza - AA.CC. 

Servizio Mfari Generali 

Prot. n . .. .4.5.6P.. Benevento, lì .. ..... ~ .............. . 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
EDILIZIA E PATRIMONIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GESTIONE ECONOMICA 

SEDE 

OGGETTO: Delibera C.P. n. 98 del 6.11.2009 ad oggetto: "ACQUISTO COMPLESSO 
IMMOBILIARE SITO IN PIAZZA SANTA SOFIA DI BENEVENTO PER 
L'AMPLIAMENTO DEGLI SPAZI ESPOSITIVI DEL MUSEO DEL SANNIO -
PROVVEDIMENTI" .. 

cr 

Per quanto di competenza, si trasmette, in copia conforme all' originale, la deliberazione 
indicata in oggetto, immediatamente esecutiva. 

IL DI.RJP RE EN~T~~;:2RE 
~~I~~<b 



Verbale letto e sottoscritto 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
- Dr.ssa I)atriziJA~~é~") - D#~. GiusepP'e MAR1/r" ATURO-

~ n~ ~ c1411i""y 
~ 

-=======================================================~= 

N. Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

TO ______________ __ 

l'' 

========================================= ~ __ == B ========= 

La suestesa deliberazione è stata affissa ali' Albo Pretorio in data I e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. " 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutlva a norma dell'art. 
124 del T.V. - D. n 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
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IL RESPONSABILE 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - D. Lgs.yb 18.8.2000, 

n. 267 il 

Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del 

Benevento 

Copia per 

SETTORE~~~~~~~~ 

SETTORE~~~~~~~~ 

SETTORE ______________ _ 

Revisori dei Conti 

--------

1 
/ prot. n. 

\,U O "" /\:l; prot. n. 
J 1." ;; ""\ -----

'I 

~"-+_4___I_----.:... prot. n. ____ _ 

--f---'t-.L-f------t",.---- prot. n. ____ _ 

-l---+-I-+-,P-,--- prot. n . ____ _ 



PROVINCIA DI BENEVENTO 

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: Acquisto complesso immobiliare sito in Piazza Santa Sofia di Benevento per 
l'ampliamento degli spazi espositivi del Museo del Sannio - PROVVEDIMENTI 

L'ESTENSORE L'ASSESSORE IL CAPO UFFICIO 

ISCRITTA AL N. __ ~'--__ _ 
DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli N. ---
Contrari N. ---

APPROVATA CON DELIBERA N. ) O del !!p t'H" ':,: . 

ilili1SEGRETARIO GENERALE 
Su Relazione ---------------------------------

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA I REGISTRAZIONE CONTABILE 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE I REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

di€ ____ :......:::...:......::::....:~-., 1iJoe,t> di€ ____ _ 

Cap. Cap. 

Progr. n. 0'"' =" l il '" Progr. n. _____ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONT ABILITA' 

Iv 



IL CONSIGLIO 

Visto il rapporto del Settore Edilizia e Patrimonio prot. n. 8953/SEP del 26/10/2009, che di seguito 
si trascrive integralmente: 

PREMESSO CHE: 

la storia, l'arte e la cultura sono tra gli elementi caratterizzanti Benevento e la sua Provincia 
ponendola tra le più interessanti città d'arte minore, facendo risaltare le espressioni tipiche 
del popolo sannita nel gusto per le cose antiche e la custodia delle tradizioni; 

la Provincia di Benevento ha come obiettivo quello di rafforzare la competitività del 
territorio anche attraverso una offerta turistica di qualità; 

sono stati realizzati diversi modelli di attrazione turistica cercando di esaltare le originalità 
e le potenzialità dei territori con lo scopo di creare una rete efficace ed utile per una reale 
sinergia di sviluppo; 

il principale e più noto Museo della Provincia di Benevento è il Museo del Sannio sito alla 
piazza Santa Sofia. Istituito nel 1873 dal Consiglio Provinciale di Benevento, fu 
inizialmente collocato nella trecentesca Rocca dei Rettori Pontifici. Il rapido incremento del 
patrimonio e delle attività di studio indussero l'ente proprietario ad acquistare nel 1928 il 
complesso monumentale dell'Abbazia di Santa Sofia, centro religioso e culturale 
benedettino di rilievo europeo sin dal secolo VIII, epoca in cui era stata allora fondata dal 
principe longobardo Arechi II. N ella ex abbazia, a cura di Alfredo Zazo, fu trasferito il 
patrimonio archeologico, medioevale e artistico, mentre la Rocca rimase sede della Sezione 
Storica. Il Museo fu classificato "museo grande" nel 1964 ai sensi della Legge n. 1080 del 
1960 e nel 1973 fu avviato un pluriennale programma di acquisti, ricerche, pubblicazioni e 
mostre relative anche a discipline non previste dallo statuto. Per i contributi originali dati 
alla teoria museale e per il ruolo assunto nelle Associazioni dei musei italiani, il Museo del 
Sannio pervenne così ad una funzione di museo-pilota sullo scenario nazionale. Nel 1981 il 
Consiglio Provinciale ne riconobbe una nuova strutturazione determinatasi con la 
ricognizione totale e la classificazione scientifica delle opere in quattro Dipartimenti 
(Archeologia, Medievalistica, Storia, Arte) e due Centri di Ricerca (Bibliografico e 
sull'Immagine). Nel 1999 fu ultimato il ripristino filologico del Chiostro, con i circostanti 
ambienti settecenteschi, e la ricostruzione dell'ala nord disegnata dal prof. Ezio De Felice; 

CONSIDERATO CHE: 

la Provincia di Benevento ed il Comune sono impegnati da qualche anno nel tentativo di 
sostenere la candidatura seriale della Chiesa e del Convento di Santa Sofia (con 1'annessa 
Sezione Longobarda del Museo del Sannio) nella WHL (World Heritage List) ossia quale 
Patrimonio Culturale dell'Unesco; 

gli spazi a disposizione del Museo del Sannio sono ormai insufficienti sia ad ospitare il 
notevole numero di reperti da valorizzare e sia ad attrezzare degli spazi per altre attività 
culturali e di promozione; 

in adiacenza al Museo del Sannio insiste un immobile denominato "Palazzo Casi elIo" in 
godimento della MOLISANNIO S.p.A. in virtù di contratto di leasing stipulato dalla società 
ESALEASING S.p.A.; 

trattasi di fabbricato urbano su due piani costituito da 3 unità immobiliari di cui 2 poste al 
piano terra ed una al primo piano, confinante con il Museo del Sannio ed il Teatro 
Comunale. Annessa all'unità al primo piano insiste un ampio giardino pensile, che 
prospetta su piazza Santa Sofia, in cui sono posizionate 13 sculture in rame e ferro 

2 
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di stabilire che il contratto di leasing stipulato dalla MOLISANNIO S.p.A. con la 
proprietà ESALEASING S.p.A. dovrà essere integralmente riscattatato prima della 
compravendita stessa; 

di assicurare il rispetto delle procedure relative al diritto di prelazione di cui al D. Lg.vo 
22.01.04 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

di dare atto che la copertura della spesa è assicurata con le risorse di cui al cap. 12211 del 
bilancio 2009; 

di onerare il dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio degli adempimenti consequenziali; 

di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva. 

5 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora nulI' altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ___ _ 
facciate utili. 

Data _______ _ IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

6 
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Egregio Signor 

Prof. Ing. Aniello Cimitile 

Oggetto CONCORO Data 1211 0/2009 

MOllSANN::;~ ;REVENTIVO 
Dest.Segretar; P ... A. IN 

O rOVine/a; [ '" J 

Presidente della Provincia di Benevento 

Piazza Castello 

82100 - Benevento 

Benevento, 09 ottobre 2009 

Oggetto: Concordato Preventivo Molisannio S.p.A. in liquidazìone - Triblll1a1e di Benevento 
- vendita immobile Piazza Matteotti n. 8 - Benevento - Rif. Vs, prot. 9721 del 06.10.09 

Preg.mo Signor Presidente~ 

faccio seguito alla Sua missiva indicata in oggetto per comunicarLe che la proposta da 
Lei tormulata per l'acquisto dell'immobile sito in Benevento alla Piazza Matteotti n. 8 per iI 
c.orrispettivo di € 2.100.000,00 è stata favorevolmente accolta. 

Il nostro responsabile dell'ufficio legale~ avv. Roberto Prozzo, ed ìo siamo a Sua 
disposizione per la predisposizione degli atti consequenziali aH 'accettazione della proposta. 

Resto in attesa di riscontro e cordialmente La saluto. 
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(~-<.~' PROVINCIA DI BENEVE'NTO 

'Oo..)'."-:..w.s. Provincia di Benevento 
AOO: Prot. Generale 

Registro P rotocollo Uscita 
Nr,Prot.0009721 Data06/10/2009 

Oggetto ACQUISTO COMPLESSO 
IMMOBILIARE SITO IN PIZZA ~ 

oest.n.d. 

Il Presidente Q3ì~;~~ 
! -~'>--~- I 
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Pf'({OT,I!\r""rlt'RNO 

Spett.le 
Molisannio,s.p.a. in liquidazione 

Piazza Matteotti 8 
BENEVENTO 

OGGETTO: Acquisto complesso immobiliare sito in piazza S. Sofia di Benevento.-

Con riferimento alla precedente nostra lettera prot. 5578 del 27/5/09 ed agli incontri tenutisi 
sull 'argomento" cònfermo il pieno interesse di questa Amministrazione all'acquisto del complesso 
immobiliare in oggetto, che ha già ottenuto un primo assenso da parte del Consiglio provinciale. 

Non siamo, tuttavia, in grado di aderire alla vostra ultima richiesta economica a noi nota, 
desumibile dal secondo avviso di' vendita. La nostra perizia di stima, affidata al nostro settore 
patrimonio ed allegata in copia alla presente, ammonta in totale ad euro 2.100.000,00 
(duemilionicentomila) complessivi. 

Qualora, come ci auguriamo vivamente, tale nostra offerta dovesse essere favorevolmente 
accolta, attendiamo una vostra formale accettazione, a seguito della quale sottoporremo l'acquisto al 
Consiglio provinciale in tempi rapidissimi. 

Distinti saluti. 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Edilizia e Patrimonio 

Prot. 8456/SEP del 05/10/2009 

AI dirigente 
SEDE 

OGGETTO: Censideraziani sintetiche sul val are di parte dell'immabile denaminata Palazzo. 
Casiella sito. alla Piazza Matteetti di Benevento.. 

l. PREMESSE 
La Previnci? di Benevento. "al fine di ampliare gli spazi espositivi d~l Museo. del Sannio. ha espresse 
iI prapria interesse. alfrne di acquistarel'immabile paste in vendita dal Liquidatare Giudiziarie 
della MalisannieSpA. 
Le caratteristiche intrinseche ed estrinseche dell'immebile sana ben descritte nella relaziene di 
stima cammissianata dal Liquidatare giudiziaria e redatta dalI' ing. U. Ficociello dalla quale ne 
scaturisce un valaredell'immebile di€ 2.650.000,00 (campresa le opere d'arte castituenti il 
GIARDINO DEL MAGO). 
Nel seguita si riparta un riepilaga dei parametri di superficie ed ecanamici adattati nella richiamata 
perizia diparte 

Il complessa immebiliare si campane di treurntà: . 
1) Particella 4613 sub 3 - Unità al piane terra can ingresso. da piazza Matteetti can destinaziene 
speciale castruito. o adattate per le speciali esigenze di un' attività cammerciale e nan suscettibile di 
destinaziane diversa senza radicali trasformazioni. 
Superficie netta mq 200,00 + corte interna di mq 29 
Valore unitario attribuito ex ristarante €/mq 4000,00 
Valare unitario attribuita carte interna €/mq 800,00 
Valore commerciale complessivo attribuito € 823.200,00 

2) Particella 4612 sub 3 - Unità al piano terra con ingresso da piazza Matteatti destinata a negozi e 
batteghe. 
Superficie netta mq 47,00 
Valare unitario attribuita ex attica €/mq 4500,00 
Val are commerciale complessivo attribuito € 211.500,00 

3)Particella 4612 sub 5 - Unità al piane prima destinata ad uffici con ingresso da piazza Matteotti 
attraverso rampa di scale. . 
Superficie uffici mq 221,00 
Superficie terrazza mq 31 
Superficie giardino mq 314 



Il 

Valore unitariQ uffici e/mq 5.000,00 
Valore unitario terrazzq e/mq 1.500,00 
Valore unitario giardino e/mq 1.000,00 
Valore commerciale complessivo attribuito e 1.465.500,00 

4) Opere d'arte costituenti il Giardino del Mago 
Valore commerciale complessivo attribuito e 150.000,00 

TOTALE VALORE IMMOBILE DI STIMA € 2.650.200,00 

2. CONSIDERAZIONI 
1) I valori unitari attribuiti non scaturiscono da nessun dato certo (Agenzie immobiliari, Agenzia del 
Territorio, precedenti transazioni, intermediari finanziari). I dati che sono stati reperiti dall'Agenzia 
del Territorio risultano essere congruenti per quanto riguarda la destinazione commerciale mentre 
assolutamente distinti per quanto riguarda la destinazione uffici. 
Dalle indagini svolte presso le agenzie immobiliari Tecnocasa e Buccirossi di Benevento, operanti 
nel centro storico, per immobili in condizioni normali e di pregio i valori unitari vanno da e/mq 
2.500,00ad€/mq 3.500,00 indipendentemente dall'attuale destinazione. 
Il valore del giardino dovrebbe essere giàinc1uso nel valore unitario degli uffici che sono 
mag~iormente apprezzati proprio per la presenza del ~iardin? stesso. 

2) CONDIZIONI IMMOBILI - Gli immobili al piano terra hanno scarSlSSlma illuminazione 
naturale. Il locale ex ·ottico ha la sola vetrina su piazza Matteotti e per tre Iati è completamente 
cieco. Il locale ex. Ristorante, oltre all'ingresso ha una sola uscita sul piccolo· cortile interno, del 
resto poco areato in quanto chiuso completamente per tre lati .. Internamente ·sono presente copiose 
infiltrazioni ed umidità diffusa soprattutto sul lato adiacente il terrapieno del terrazzo. Occorrono 
ingenti investimenti per l'adeguamento sia alle condizioni termoigrometricheche per il rifacimento 
degli impianti. 
L'unità immobiliare al piano primo è in buone condizioni e non necessita di particolari interventi 
tranne che per· gli impianti che necessitano di un intervento di adeguamento. sia alle norme vigenti 
che alla futura destinazione che l'Ente vorrà dare. 

E' da evidenziare che il complesso immobiliare in oggetto si compone di un'altra unità immobiliare 
che occupa l'intero secondo piano 'con ingresso da via G. Verdi di proprietà della famiglia Casiello 
e che di fatto €è:r-)determina comunque una condizione di condominio per gli· interventi manutentivi 
straordinari all 'immobile. 

3. VALORE MASSIMO ATTRIBUIBILE 
Sulla base delle indagini esperite, effettuando le dovute aggiunte (posizione, prestigio, centralità, 
livello di finitura al piano primo) e detrazioni (costi di adeguamento funzionale al piano terra e 
primo, mancanza di illuminazione e aerazione naturale con necessità di installazione di impianto di 
controllo termoigrometrico, scarsa flessibilità per l'utilizzo degli spazi, distribuzione poco 
funzionale degli ambienti), i valori unitari massimi attribuibili alle singole unità immobiliari ed 
ambient~ sono i seguenti: 

• 



Valore unitario ex ristorante€/mq 3.000,00 
yalore unitario cortile €/mq 600,00 
Valore unitario ex OTTICO ·€/mq 3.600,00 
Valore unitario uffici €/mq 4.200,00 . 
Valore unitario teqazzo €/mq 1.260,00 
Valore Uhitario giardino €/mq 630,00 

Valore complessivo ex ristorante €/mq 600.000,00 
Valore complessivo cortile €/mq 17.400,00 
Valore complessivo ex OTTICO €/mq 164.500,00 
Valore complessivo uffici €/mq 928.200,00 
Valore complessivo terrazzo €/mq 39.060,00 
Valore complessivo giardino €/~q 197.820,00 

TOTALE€ 1.946.980,00 
Valore opere d'arte (come riportato nella stima dell'ing. Ficociello) € 150.000,00 

Valore complessivo € 2.101.680,00 
VALORE IN CIFRA TONDA € 2.100.000,00 

4. CONCLUSIONI 
Sulla • base delle considerazioni e 'conteggi sopra riportati, si ritiene che il massimo' valore 
attribuibile al complesso immobiliare posto in vendita dalliquidatore fallimentare della Molisannio 
S.p.A. è pari ad € 2.100.000,00 (diconsi €uro duemilionicentomilalOO). 
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AVVISO DI VENDITA 
Data: 29-03-2009 

premesso che 
La MOLISANNIO S.p.A. ha acquisito mediante contratto di leasing un complesso 
immobiliare sito in Benevento alla Piazza Santa Sofia, composto da 2 locali commerciali 
ed un appartamento a primo piano, con annesso giardino. 
I beni immobili sono sottoposti a vincolo ai sensi della L. 1089/39, vincolo imposto dal 
Ministro per i Beni Culturali e Ambientali con decreto del 4 agosto 1989. 
La Società è in regola con il pagamento delle rate di leasing. 
Intende trasferire il complesso immobiliare mediante cessione del contratto di leasing, 
così come previsto dalle condizioni del concordato omologato dal Tribunale di 
Benevento. 
All'interno del giardino vi sono numerose sculture in rame. 
Il Ministero per i Eeni e le Attività Cultur.ali, Direzione Regionale per i beni culturali e 
paesaggistici della Campania, con decreto n. 267 del 7 aprile 2008 ha sottoposto a 
vincolo il giardino con le sculture in rame ivi descritte, ai sensi dell'art. 10, comma 4, 
lettera f) del D. L. va 42/04. 

La Molisannio intende porre in essere un'asta pubblica, per individuare il soggetto a cui 
favore: 
- cedere, con il consenso della Società che ha concesso il leasing, il contratto di leasing 
- vendere le sculture ìn rame innanzi descritte. 
Tutti gli oneri fiscali per il trasferimento sono a carico dell'aggiudicatario. 
La somma che l'aggiudicatario dovrà versare alla Mo/isannio sarà determinata detraendo 
dal prezzo di aggiudicazione: 
- il "residuo capitale" dovuto alla società dileasing alla data del versamento 
- l'importo della rata di riscatto. 
Il versamento in favore della Molisannio dovrà essere eseguito entro 60 giorni 
dall'aggiud icazion(~. 
L'aggiudicatario, una volta perfezionata la cessione del contratto di leasing, verserà 
direttamente alla società di leasing le rate a scadere, e la rata di riscatto. 
Sono fatte salve le norme sul diritto di prelazione a favore della Pubblica 
Amministrazione, trattandosi di beni sottoposti a vincolo. 
Tanto premesso, 
AVVISA 
che il giorno 08 maggio 2009 alle ore 16,00 e ss. in Benevento, P.zza G. Matteotti, n.8 
(già P.zza Santa Sofia) si procederà a gara - nelle forme previste per la vendita con 
incanto di cui agli artt. 576 e ss. c.p.c. - per individuare la migliore offerta, alle 
condizioni e con le modalità riportate in premessa ed a quelle di seguito indicate. 
DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI OGGETTO DEL CONTRATTO DI LEASING 
LOnO I 
LOCALE COMMERCIALE AL PIANO TERRA (ex locale ristorante) 
Riferimento catastale: Fg. 41 - particella 4612 sub 2 
Trattatasi di locale commerciale al piano terra con accesso diretto da Piazza Matteotti; 
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ha in pianta forma rettangolare allungata con tre sale allineate (di cui quella centrale di 
dimensioni maggiori) ed in testata una piccola corte interna. La cucina, i locali ripostiglio 
ed servizi igienici sono disposti lateralmente. 
Fino al 2002 il locale è stato adibito a ristorante. 
La superficie complessiva è di circa mq. 200,00, a cui va aggiunta la superficie della 
corte interna di circa mq. 29,00. 
Allo stato i locali sono occupati dalla Molisannio S.p.A. e sono liberabili da persone e 
cose entro sessanta giorni dal perfezionamento della cessione. 
Riportato in catasto fabbricati di Benevento al fio 41, part.lla 4612, sub 2, categ. 0/8, cl. 
6, mq. 31, r.C. €. 3.306,13. 
Prezzo base Euro: 823.200,00 (ottocentoventitremiladuecento/OO) 
LOnO II 
LOCALE COMMERCIALE AL PIANO TERRA (ex Ottico) 
Riferimento catastale: Fg. 41 - particella 4612 sub 3 
Trattatasi di locale commerciale al piano terra con accesso diretto da Piazza Matteotti 
composto da un ambiente negozio, da un retrobottega e da due piccoli locali ripostiglio 
di cui uno dotato di servizi igienici. L'unica apertura è costituita dal varco di ingresso al 
negozio. Fino alla fine degli anni '90 il locale è stato adibito ad attività commerciale con 
un negozio di Ottica. 
La superficie complessiva è di circa mq. 47 
Allo stato i locali sono occupati dalla Molisannio S.p.A. e sono liberabili da persone e 
cose entro sessanta giorni dal perfezionamento della cessione. 
Riportato in catasto fabbricati di Benevento al fl. 41, part.lla 4.612, sub 3, categ. C/l, 
cl. 6, mq. 31, r.c. €. 675,53. 
Prezzo base Euro: 211.500,00 (duecentoundicimilacinquecento/OO) 
LOnO III 
UNITA' IMMOBILIARE AL PRIMO PIANO (Uffici) 
Riferimento catastale: Fg. 41 - particella 4612 sub 5 
Trattatasi di unità abitativa al piano primo dell'immobile, a cui si accede attraverso una 
scala esterna con accesso diretto da Piazza Matteotti e da un giardino pensile con vista 
sulla piazza. 
Si compone di 8 vani oltre accessori ed è attualmente adibito ad ufficio dell'Istituto 
Finanziario MOLISANNIO S.p.A. 
Le volte dei soffitti sono in parte affrescate. 
La superficie calpestabile complessiva è di circa mq. 221,00, a cui vanno aggiunti un 
terrazzino di circa mq. 31 che affaccia su Piazza S. Sofia, ed il giardino pensile avente 
una superficie di circa di mq. 314,00. 
Riportato in catasto fabbricati di Benevento al fl. 41, part.lla 4.612, sub 5, categ. A/10, 
cl. 6, vani 9,5, r.c. C. 3.508,03. 
All'interno del giardino sono collocate n. 13 sculture in rame e ferro realizzate dall'artista 
Riccardo DALISI. Tali opere, in uno con il citato giardino, costituiscono un sito 
architettonico denominato "IL GIARDINO DEL MAGO", vincolato dalla Soprintendenza 
con il decreto indicato in premessa. 
Le opere sono le seguenti: 
1. Scultura in rame raffigurante "II Mago", altezza 240 cm; 
2. Scultura in rame raffigurante "II Cane", misure 100 x 45 cm; 
3. Scultura in rame raffigurante "II Gatto Pinocchio", altezza 47 cm; 
4. Scultura in rame raffigurante "II Pesce che cammina", misure 72 x 68 cm; 
5. Scultura in rame raffigurante "La parola che vola", misure 140 x 90 cm; 
6. Scultura in rame raffigurante "Donna con fiore in mano", altezza 190 cm; 
7. Scultura in rame raffigurante "II Tapiro", misure 75 x 60 cm; 
8. Scultura in rame raffigurante "L'Incontro con tenerezza", misure 160 x 80 cm; 
9. Scultura in ferro raffigurante "L'Incontro come acrobazia", altezza 245 cm; 
10. Scultura in f~ro raffigurante "L'Incontro che unifica", altezza 185 cm; 
11. Scultura in rame e ferro raffigurante "II Trono che parla", altezza 173 cm; 
12. Scultura in ferro raffigurante "La Regina del giardino", altezza 190 cm; 
13. Scultura in rame raffigurante "L'Albero della vita", altezza 600 cm; 
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Si precisa che nella relazione storico artistica allegata al decreto è elencata anche una 
scultura in rame raffigurante \\L'Ape ff 

- misura 40 x 40, che però non è stata rinvenuta, 
e quindi non è compresa nella vendita. 
Allo stato i locali sono occupati dalla Molisannio S.p.A. e sono liberabili da persone e 
cose entro 120 giorni dal perfezionamento della cessione. 
Prezzo base Eu ro: 1. 615.500,00 (unmilioneseicentoquind icimilacinquecento/OO) 
Si precisa che il valore della cessione del contratto di leasing avente ad oggetto il 
descritto immobile è di C. 1.465.500,00 mentre il valore delle opere ammonta ad €. 
150.000,00. 
CONDIZIONI 
1) Il giorno 07 maggio 2009 dalle ore 16,00 alle ore 19,00 ciascun offerente dovrà 
depositare, presso la sede sopra indicata (Benevento, P.zza G. Matteotti, n. 8 già P.zza 
Santa Sofia), istanza di partecipazione nonché, a titolo di cauzione, assegno circolare 
non trasferibile, all'ordine della Molisannio S.p.A. in liquidazione, per un importo pari al 
10% del prezzo posto a base dell'asta, cauzione che in caso di mancato versamento del 
saldo prezzo sarà trattenuta ed acquisita alla procedura. 
2) La domanda di partecipazione all'asta, in carta da bollo, dovrà essere depositata 
personalmente dal richiedente o da procuratore speciale, nominato con specifica procura 
notarile, munito di documento d'identità in corso di validità. Nella istanza di 
partecipazione dovrà indicarsi il regime patrimoniale dell'offerente, se coniugato, 
allegando, eventualmente, estratto di matrimonio o certificato di stato libero. Qualora la 
richiesta d'i partecipazione provenga da una società, dovrà essere allegato all'istanza 
certificato., in corso di validità, rilasciato dal registro imprese competente attestante la 
vigenza, i dat'i relativi alla rappresentanza della società, ed i poteri del rappresentante, 
che dovrà essere munito di valido documento di identità; in caso di offerta per persona 
da nominare l'aggiudicatario, ai sensi dell'art. 583 c.p.c., dovrà, entro tre giorni 
dall'incanto, dichiarare, presso la sede sopra indicata (Benevento, P.zza G. Matteotti, n. 
8 già P.zza Santa Sofia), depositando il relativo mandato (procura speciale notarile) di 
data anteriore alla gara, il nome della persona per la quale ha presentato offerta. 
3) I concorrenti prima di presentare le offerte dovranno prendere visione degli immobili 
e della perizia estimativa. La domanda di partecipazione dovrà contenere espressa 
dichiarazione di aver preso visione delle condizioni dell'immobile, e di formulare l'offerta 
tenendo conto delle condizioni in cui si trova. 
4) Le offerte in aumento, per ciascun lotto, non potranno essere inferiori a: Lotto I 
€.10.000,OO (diecimila/00); 
Lotto II€. 4.000,00 (quattromila/OO); 
Lotto III C. 30.000,00 (trentamila/OO); 
5) In sede di gara per aggiudicarsi il contratto avente ad oggetto l'immobile sarà 
necessario effettuare almeno un aumento come determinato all'articolo precedente. 
6) All'offerente che - senza documentato e giustificato motivo - omette di partecipare 
all'incanto sarà restituita la cauzione versata solo nella misura dei nove decimi. La 
restante parte, un decirrw, sarà trattenuta e acquisita a tutti gli effetti alla procedura. 
7) In caso di offerte dopo l'incanto (art. 584 c.p.c.), la relativa busta chiusa, da 
depositarsi presso la sede sopra citata, dovrà indicare all'esterno che trattasi di offerta 
in aumento. 
8) La consistenza immobiliare oggetto del contratto di leasing sarà venduta nello stato 
di fatto e di diritto in cui si trova. 
9) Si ribadisce che la presente procedura è finalizzata unicamente all'individuazione del 
m igliore offerente. 
10) Il saldo del prezzo, al netto dei canoni di leasing a scadere e del prezzo di riscatto 
dovuto alla società di leasing, maggiorato degli oneri fiscali, dovrà essere versato entro 
il termine di sessanta giorni dalla data in cui l'aggiudicazione è divenuta definitiva a 
mezzo assegno circolare non trasferibile intestato alla Molisannio S.p.a. in liquidazione. 
11) Le somme dovute a Ila società di leasing saranno versate direttamente a tale società, 
con le modalità indicate nel contratto in corso, o quelle diverse da convenire al 
perfezionamento della cessione; 
12) Tutte le imposte e le spese per il trasferimento dei beni e/o del contratto di leasing 
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a carico della pé., 'te é.cquirente, ivi comprese evéntuali spese notarili. 
iudicatario, unit .. ner,te al pagamento del prezzo, dovrà versare anche le imposte 

dovute nella misura (, ieg Je, nonché una somma idonea a coprire le spese di 
trasferimento. 
13) Il Commissario liquidétore provvederà alla pubblicità, sul quotidiano locale di 
Benevento IL SANNIO, su siti Internet: www.astegiudiziarie.it. 
www.ilsannioquotidiaflo.it nonché affissione di manifesti pubblicitari e/o volantini 
quanto meno nelle IO~.'alità ove sono ubicati gli immobili da vendere. 
14) Gli interessati p~ .;'anr,o visionare gli immobili, le relazioni di stima con allegati, le 
relazioni ipotecarie e J tiloli di provenienza, e acquisire ulteriori informazioni presso la 
sede della Molisannio, alla Piazza Matteotti, 8, nei giorni giovedì e venerdì, te1.0824-
482072 e-mail: maz(.iìo@lin.it. La perizia di stima è reperibile anche sul sito 
www.molisannio.net. 
15) Sono fatte salve :(~ norme sul diritto di prelazione previsto per i beni culturali dal D. 
Lgs. 22 gennaio 200(~1 n. 42 (codice dei beni culturali e del paesaggio). 
16) E' possibile presentare un'unica offerta, per l'acquisizione in blocco dei tre lotti. In 
tal caso si procederà all'asta per la vendita in blocco, e le offerte relative ai singoli lotti 
non saranno prese in considerazione. Il prezzo base, l'importo della cauzione e quello 
dell'offerta in aurnenLo vanno determinati sommando gli importi indicati per i singoli 
lotti. 
Benevento, 4 marzc :~C09 
MOLISANNIO S.p.A. 
Il liquidatore giudizia(io 
Dr. Massimo Zeno 

Questo articolo proviene da Il Sannio Quotidiano 
h tt R~/ lwww!..Usann ioq uotid i a no. it 

La URL per questo articolo è: 
httq: / jwww.ilsaJJniolliLotidiano.it/article. RllP-?sid =46091 

Il Sannio Quotidiano 
lSSN 1724-286X - P.I.: 01059160620 

1999-2003 C Tutti i diritti sono riservati - Vietata la riproduzione, anche parziale, senza citare 
la fonte. 
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IL TRIBUNALE DI BENEVENTO 
Collegio preposto ai fallimenti 

riunito in camera di consiglio e composto dai Sigg. Magistrati 
- Dott. Franco De Risi - Presidente e ralatere 
- Dott. Roberto Melone - Giudice 
- Dott.ssa Maria Di Lorenzo - Giudice 

ha emesso il seguente 

DECRETO 

Q;wL1..J ...loe; F. 

nella procedura n. 1 I 2008 r.g. per "ammissione. al con.cordato preventivo della 
socletàin liquidazione Molisannio s.p.a., cç>n sede in Benevento, in persona del 
Liquidatore, come in atti rappresentata e difesa; .. 

-udito"i1relatorea visti: 
• Ifldoma"d9, depositata il. 28.12.2006 e so~oscrjtta. dal Dott. Msssimo Zeno, 

Liquidatore e Custode del patrimonio, a tanto abi~itato con delibef~zione per 
notar tsze61a del 19.12.2006 e contestuale deJibera·sociale; 

• la docum.entazione allegata alla domanda, cOfl1e elencata in calce alla stessa; 
• il parere favorevole defPubblicoMinistero, reso ivi; in calce; 
• i chiarimenti chiesti richiesti. in sede djaudi4ione,9wenuta il 22 gennaio scorso; 
• la conseguente nota di chiarimenti, dep. 26.1.2007; 

. 
- pramesso che la modifica del concordatopreventi\lo non ha coinvolto l'art. ·162 L. 

Fan, cQsiccDé.la proposta non puòavereseguitp se non è "ammissibile"; , 

.. e,s.se n dO· ìLriscontro formale .ind~bbiamente.positivonelca$ojn esam.e, in quanto; 
• $Ui:~j$.·fono·i..req.uisjtidiforma.deUadomapda,exa.rt:.16t comma··1° L.·.·Falh; 
• h1(tdOCUl11tlntazioneprodottà conia domanda è conforme a queUa richiesta: ed 

élencatan.eJleletterea),b),c)i d) del comma 2° art 161 L Fall.; 
• essa .èaccompagnata dal piano . di previsione eçiallarelazione dlùn·· Dottore 

CommerciaHsta,.RevJsoredei conti, il quale ha attestato la veridicità dei ·dati 
aziendali· e la.fattibilità del piano medesìmo; .. 

.. ritenuto tuttavia che il Tribunale, pur senza entrare nel merito della cOÌivenfenza 
della proposta, non possa rinunciare ad esaminare· se il piano violi qualche 
norma di legge e se sussistanQcondizioni "di rito" che lo rendano inattuabile; 

ritenuto 

questo piano prevede il pagamento integrale dei creditori privilegiati e percentuale 
dai chirografari, mediante realizzo del pa~rimonio (beni, crediti! recupero' danni) El 
(fistribullone del ricavato, ad opera dell'attu'ale legale rappres~ntante aalla società. 

- ." 

Così formulato, il piano non è contrario alla legge perché va ascritto nel noverodi 
. quelle "altre operazioni straordinarie" di . cui tratta la lett .. a) dèll'art. 160 L. Fall. 

Inoltre occorre considerare che -trattasi di Liquidatore-Custode nomin'ato dalla 
Autorità giudiziaria, cosicch~ risulta inutile un secondo Liquidato"re che lo affianchi. 

Dott. Fr!i2 De Risi 

( 
I, t 
~ 
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la relazione. del Professionista è alquanto succinta a, in alcuni passaggi, ripetitiva 
di quella del riohiedente, ma questo dipende dalla particolare competenza in 
materia ed esperienza di quest'ultimo, come intuitivamente si coglie dal suo 
duplice incarico pubblico di Liquidatore giudiziario e Custode penale. 

Non vi è una· suddivisione in classi del ceto creditorio; tale non è'la summa divisio, 
già prevista dalla -legge, tra creditori privilegiati e chirografari. La _suddivisione in 
classi è funzionale al voto; i privilegiati non votano; quindi resta una classe sola. 

Non è' indicçJta una percentuale minima, promessa in .pagamento ai chirografari, 
ma ciò correttamente deriva daJlaimpossibilità di prevedere fin d'ora quale somma 
séuà effettivamente ottenuto dalle azioni di recupero crediti e di responsabilità. 

Comunque, è corretta ritenere una liquidità finale pari a ciroa 16 milioni di euro, 
con detrazione di non più di 4 milioni di euro per pagare i crediti privilegiati, i mutui 
ed j leasing ancora in corso, le prededuzioni e le altre spese. E nella peggiore 
delle ipotesi (minore liquidità ottenuta e maggiori esborsi). sarebbe comunque 
possibile assicurare anche ai creditori chirografari una percentu11le significativa. 

Il ;'piano" fina/e risulta dalla proposta iniziale edaHeintegrazioni richieste efòrnite" 
riguardanti (vedi in memoria d~p.26.1.2007, predetta) : 1) modalità della liquidazione; 
2) Iiquidazìone dei beni; 3) gestione del recupero crediti;' 4) riparti 

Hpianoequindì completo, idoneo e conforme a.legge. 

'" ritetlutsiquindii.lacompJetezza e regolarità della dòmanda; 

.. oCcorrenclofissare l'importo del deposito, spese tenendQ anche co_nto del 
pre$urnibH.~oompenso per il Commissario Giudiziale erilavato c.he il com pens.o, 

- purnefrispé:tto dene basi di calcolo~ va parametratosoltanto .aUa complessità 
della proeeauraed all'impegno professionale richiesto, cosicché per la parte 
eccedente l'attivo diun miliardo dellevecéhie lire esso può ~ssere fissato (come 
da lettere UglI ed uh"deUl'gut.1 D.M: 28.7.570) " ... in termini pur assai contenuti" 
(vedi Cassazione, sez. I,19~5.2000 n.6532) . 

- aggiunto che : 
• essendovi obbligazionisti, il termine di cui all'art. 163, comma 10 n. 2, L Fall. 

deva ess'ere raddoppiato (vedi art. 171 comma 4°); 
e. è altamente opportuno dare divulgazione e risalto, almeno al ,dispositivo def 

presente decreto, mediante pubblicazione In un quotidiano di larga diffusione, 
in cronaca nazionale; 

• in caso di effettivo preannunciato notevole afflusso di creditorf, é indispensabile 
disporre di un locale d~udienza idoneo; cosicché Il Giudice delegato può,se del 
caso e se possibile e consentito, richiedere una struttura esterna ar Tribunale; 

. e il notevole rilievo sociale impone di affida~e .. l'incarico di Commissario ad una 
figura Istituzionale, che si individua nel Presidente del Collegio dei Ragionieri e 
Periti Comme'rciali di questa Provincia. 

p.a.M. 
Dott. FrarfDe Risi 

'(' r 
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IL TRIBUNALE 

- visti gli art. 160 e 5e9g. (capo primo) L. Fall., testo vigente; 
dichiara apetta la procedura di concordato preventivo della società in liquidazione 

MoHsannio s.p.a., con sede in Benevento, piazza Matteotti n. 8 
delega alla procedura il Dott. Franco De Risi; 
ordina la convocazione dei creditori per le ore 9,30 del giorno 26 marzo 2007 in 

Benevento, apposita aula del 10 piano del Tribunale, salva diveraa 
necessità che sarà resa nota; 

nomina Commissario Giudiziale il Dott. Pellegrino Minicozzi; ut supra; 
stabilisce il termine di giorni 15, dalla notifica del presente decreto, entro il quale 

- la suddetta società dev-e deposìtare nella Cancelleria di questo 
Tribunafelasomma dì € 50.000,00 che si presume necessaria per 
l'intera procedura; 

dispone che il pressntedecteto venga : " 
pubblicato, 8 cura del Cancelfiere, ai sensi dell'art. 166 dellaL.F.; 
comunicato,.dal Commissario a tutti i creditori entro il giorno 9 marzo 
2007 e pubblicato per estratto nel quotidiano "J) Màtl.ino", edizione 
domenicale, entro lo stessqtermine del 9 marzo 2007, col dovuto risalto 
ed in cronaca nazionale. 

Benevento, 31 gennaio 2007 

.t'-

n C8nJ!erflere (C1) 
O. STASIOPasqualtf~a 

, /1 /l" -" /1 - ,; , ,'\ 
Il preside~/ede, ~~,' nsofe / i 

Dott. F,,;:;raC,o,'D~RlSf I i 
j U L\v 

,/' 

DEPOSITil\T8 IN CANCEL~ERIA 

D,a G l • __ ••. -... .: . .}~QI·ç.~.· •. "~:~.: __ ._.i i' F E B. 200 l 
' - IL CANC€1d1fAI 
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IL TRIBUNALE DI BENEVENTO 
Collegio 5 o - esecuzionì, fallimento 

~C~6'7Q .~~ .. {to+' 
aQ.ON.~·~ ~k;F 

ReJ~t<'iORiOfli! 50S 

riunito in camera di consiglio·con·l'intérvento·dei Sigg. Magistrati 
.. Dott. FrahC.: o .. ce.,. Risi .. Presidente e re latore U aF. ' . 
.. D~tt. Flavio,~usani. - G!ud!oe . O' -- re lO 
.. Dott.ssa Maria '.01 Lorenzo ... GIudice 

ha' delibetato ed emesso il seg,uente 

D EC'RETO 

neUacau~a • iscritta aJ ··n •.• 1212r.g ,affari.contenziosi (n. 147'del'nJolodell'istruttorè) 
anno 20Ò1"avente ad oggeUoomQft;rgaziol1ediconcordato ,preventivo 

TRA 

M~tl~f?fti~·.·.~tP.~.,·'·,;~·ià.·. ·1~~ittJt,Q, •... p':inai.~.~j~rio·.M~I.isahniO·::.:s,:~.p.'.'~ .• :.·.,-·.·:.i~.,·i!pe~$~,~~,.j(lj,elj.·j·~,tJo 
IiqYid~t~rE!, .giud:i~J~tjO~·, .,,['.ott;:Ma!~JfJ1o···~eno,· .• ·· .. con" s~(lf(t· .. ·".lr .. ·.·· .•. Sen,eyE1ryt"~.pi.~· .. 
Ma~eottin.:$tra~pte~entltae~ife •• 'dall'AVJ;RobertoProuQ,ìI?re.~Q:·nrCuij'ètU.~iQ , " 
domicililin'f3ene"ento, via Nicola da l\J10nt.forte n. 5 d'9:i1Qf"[janllglOtè' 

~·~".'~~ì~~ri~,~iUdliì.'i 
,t!)ott<Ptlflorini':MinJcozzi"nominato dal Tribunale 

NONOKJD~' 

Pubb'iccfMlnitt ... o,intflrven.uì<J'i.n ·persof"tadell.;:Oott~ssa<3io'Ì.r1'''aPaoitleQ; 

Allfud~nz·a •.• coflf)Qiate, sV~itali·.·.i()gg:I·~?m~···. ~·.~ •.••. ~e~arato····· verbale.j·.·· .. LJ:diti; ... U· ..... ·.p.r~sid.nt' 
relatdre, .l'AW. Prozzo .. cl'1e ···ha;eoneluso:'in.sìstendo per.'1'omoIQg'azione .... del 
c9noordatoed il P.M.·.che.nonsi.è.opposto, il Tribunali si è riservato:dideQldere. 
Indi,sciogliendo la riserva stessa, olserva: . 

• vplgimento della .procedur. 

Nel corso di unaistruttoriaprefallimentare, introdotta dal rioor~odi a'o~nrcreditori 
contro fa M.oJisannio s~p.a'f quest'ultima chiedeva, con ricorso depositllto il 
28.12.200a,diéssere ammessa a concordato preventivo. 

N~I corso della. successiva a u ditio ne del· 22.1.2007,. il giudice •. istruttoreOhi.e,~eva 
chiarimenti. (vedi averbale)re$j.iquaU(vedi,d~positati.il26.1.2Ò07)questo.TribtJn.l.~; 
con decreto.31.1.~Q01 (vedi)d(Chiarava aperta .. Ia procedura di ooncord ato , 
delegando ti Presidente Dott De Risi, . nominando Commissario· G';udiziale UDott. 
Min i·cozzi ed ordinandoJa convooazione dei creditori, per fe votazioni. 



AWadun~nzad.el 26.3.2007 venjv~ raggiunta un'ampia maggioranza dei crediti 
ammessi arvoto (vedi verbale) cosicché con decreto del 28.,3.2007 (vedi)quèsto 
Tribunale dichiarava dai creditori approvatala proposta ed "aperto ilgiudi%io di 
on1ofogazione, .' fissando l'udienza per lacostituz .. ioneingjudi~i()defla$Qcietà 
richiedente, del Commissario, dei creditori dissenzienti e·eventualialtri inter$$satl, 
e ponendO gli atti adisposiz;one del PubbliooMlnistero per ìl suo intervento. 

Iscri·Ha la elusa' a ruolo, .edentroilprevlstotermine, nessuno si è·· costituito per 
contrsstareladomanda; ilCOm~i$sariogiudiziale ha, rinnovato, in via definitiva, il 
suo precedente pàrare favorevole; il· P. M. non si è .oppostoall'omologazione. 

que~t9riSc?~1r()' è ·positivo,t.J1utoco~to···c(jmplessiVflmerttedi·tuttIQll ~ttifin. qui 
T~n~j~rathdE!na~ r~stante documentazione .aUegataalla domandate 'deWampiaed 
llIr1aìjtijç.·r'Jazj.Qned~l. Commiesario·illustrata all'assemblea (art. 172 L .. FalL .. · vedi) 
~d~Jf9.stesso.·eonfermata oggi dìna~zi al Collegio. In particolare: 
rlgYf'itosoggtttivo; unss.pi.a. è .istituziOr'lalrn,ente un' imprend.itore,.· faUibUe,edU 

.. dato. è confermato dal tipo e dalla natura,. di attività svolta 
daUaproponente; , · 
piÙ che di stato . di crisi, nel caso in esaMe trattasi di vera 
in&o.fve.nz8;in quantoU ricavatodeHa'Uquidazionedel 
pstrimoniosoeiale non è in grado disaddiCfate perJntero 
tutti. i creditori; 



3 

fattibUità. deloiano .; risultanç>es.guito il deposito . per .Iespese e rispetta t, le 
, condi2:fQnLdel p.agamentointegraledelfe prededuzionL ade; 
, cre9itiJpoteoarie. privifegiati;inottrf)"èoonsentito utilizzare 
lo ~trurnè.~to.~eLooncordato nonsoloperrisanare ('azienda 
ma, anone in funzione esclusivamente Uquidatoria; 

ed·Jnoftrè 

~,) 
~~ 





s 

P.Q.M. 

Il Tribunale 

vistigH arti. 180e 181 R.D. 16.3.1942 n. 267; 

omologa 
c.tispone 

dispone 
'diohlara 
ponè 

manda 

Il concordato preventivo in premessa ; 
che venga eseguito secondo lernodafità proposte, riassunte in 
motivalzioneecomunquè meglio indicate· negli atti del 28.12,2006 e 
26.1.2007indicatjjn motivazione; 
che l'adempirnentosia sorvegliato con le modalità in motivazione; 
chiusa;'. procedura dlocncordato; 
le ape.edi prooeduraa carioodéllasocletà proponente, da liquidarei 
come inmotivlzione; 
alfa .CaQC:~lleri$: dl90mu~ic~re:iI prtsent~~ecreto ..•.. ~Ha· .·s()c,~tà 
proppnentè>ed".lOornmiS$Srio ··giudiziale, . alqu.le. oompete .di .. darne 
notizia> ai creditoriI adi pubbUoarlo ed affiggerlo a norma detl'art. 17 
fegge •. faUimentare'. 

Coslde.qi$(),JnSenevénto:U1:a'magglo'2Q01 ~ 

71,;· ;; 

(" ...... 
.-","":" , 

('-f---·~ 
'\~ 

P7F\ 
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f'~ \ 
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.' " I :" • Ù s.,O 
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~12ee6 17:50 08243~S041 !STUDIO' PROZZO;. BN 

, .. ~ ,; ...... ':, ...... ...: 
i~iL 1.1lUBUNALEDI BENEVENTO 

; "'* (': ~. ..' ' ... ; . j' '. . . " ':': ! 

riunho iti·camétil~t1.i ,o9n~glio ~ comppsto da: -, 
•• ', .; :.' 1 ! 1 

.... J., dr.Gabti~l~.:·l CiOFFl-:. J?resideittc_~ ~,; .. ~. 
. i • 

'.2 dr. E~~·:·.·"'''''':f·~CC[(·· GiUdide 
; : ". . .. . . ':., .. ': r.'.'.~. ';' '.' .. \(.... ." . ! ! 

:3 dr~ Gug1l~lmO'·.Gr.N'Q11TE i.: aiudibé 
, . . ~ i: 

... :'.:'.:'{/::'~,:::. ··'t·: l. . .... f •. i. . ........•.... " ... ' ......' ' 

flAG. 

• • t .l. , .. " . , 

. ' ," 

$qÌQgliendo ;~~'q~~~:~s~ta:an'udiertìa in cam.eradi consiglio de19.K06; 
. ':'. . ...... ;.::, .;~::,'. ::·':','.·I;·'~rt' .. . ' "i.. . .. ' .. !. ..' , ..... '..; . ._' .... ' ...•.• 1 ....... ,·::: ;,':':.': 

, .. ~; Vistcdliio6rsQ·'dep.osi:tàt~ ind.~taJ3.7.Q6 dal PqbbUco Minis~ro ptiessoquestoTrn~unale,cott,Qut 
.;., .:'·':'··::;.:;:·::.;f;:,··;:r-,1.: ,l'' ";' ,1, . ' .. 1 i.·... . .l·· ,',', ', .. 

. :è:st8:~9~~~@:,l~;~~Q·~it.'.p~t:jips~ca~s~ ai sensi dcilP art. 2487 ca, delliqUidafote ...•. . ,l,. '.;.':;. ~ ... : •. 
· . , .'... JH~:;:,F.,'" (:'l'~':i:: ;;El:S:i:;!':;'~~!' ;~' ~" ,("'f· ••. .' : ,: '. ' . h' .' '. ...• r •. • .' . .:". :.r· .. , ' .•. " , ....: .. : .: . 
'''''' . , ',:··;.)4bI1~'lsn1U:r.Q PmAN~jUo. MqLISANNIO s.p.a. (I.FIMO.), ora MOtISA~9 :s!p,'~: m"', .... 
. '. ): :~!i ,~::,j:, !·,~,,[\'.I:!~,~M :~,~,i~S<,;~!'? j:,' . .(': //.!. j .' ,/ " "', '" , i';' . •. ;.. ", ,; ,. :,.):' ': i;., iV: .' 

'. \,,:,bq~l~O~6.i\:VV:r,Cl"'lÌi-'b(t'A.\OLETTI, , . Il ' •• \ .•. , .... ; •• '" , \ '.' '.' ...... , ,"' .• ,.·.1' 

: · .. ·"}l~:~!f':,>·.···'.f;·'::,\·:t\"i.·.·'· '1 • . .•... .....•.• " .' ., . r '.' .... '. .' ..... • ..... j '. • 

· :::\ ':·.:::Y:'.~rt~~téh!~;e.:1~~W·~~·.~~ptE;l;lr~~·~as;égnàtoin:data25.7.06)~··dimissionf· aaJ,ia~~cadi: : : .. ,' ": 
i", ":~/~:'f.:~':i'l":':·"·<"""·:":.'';;':'·~';';\'/:~1r.'' ··."i"'; ',' Ii ". " ."',' ,':.., 

:':;:;;~:.)ii~M&~"t{d.eÙk;~~ftil:~~i~': ...." . , . ' .. .";'. '. . . ~ . : .' ;. I :>: . 

~11@3 

I 

:l 
I 

· .. ' ,:·;,\1'i:'1.'t">'!,:.,·;'}:l;',:';,.t' ,f:" .j/,,:..!. .",: .. 1. " ".'", " ' .[. ' ....... . 
. . .;.;;·~;~~~,4~~~~i~~~~,li.i~AAQ:~;~~~;. PAOllnrn spontaneamente. à4sme$so la canoa, . non .vi .è."e~s$ità. '.' t .... , 

,.,>:~:;~'t.i:~~~~.~~~~~~:,·:";.'~<': ":.'d:d;'<:· ......... ,:~~::~. 1 .. ' ':,: .. : : .. : • '1 

, ',' '; ': :·:'·.:,:~/~{t{j~\1«lifBhe 'jUi òrS&1i'·'çgmpetenti 'd'e1la;MOLISANNIO·$.p~.~ :[ill1C(Ulddiohifioli' hattdO . . . ..... . 
:': ./~··.<:;.~~~~t\!~f:~'~.;, .:.:;.~ :.' . :: · . ..;·,:: .... ::.':)·,.::)r;,:~ F:;':' .. :, .. "T ."::;" F,:·.~" "':/;"'1"'(:' ...' .. ; ;·:·:"\·~i .. ::·:t:·;:'···.· , .' . 
. . '.' :: .... :;\;;~~~~~~:,ap.~ :~~(r~~~;f9~i~a di un 1~quidato~~.~<:SQ.sti1~a.qne dtqU$no:?~f.pls~ioIlllio~·essend()·. 

"::"':/è}';' . ,', .••. ". 'V',! .. .'!. '::, .•.•.. 'c .• ': "C . '. ·"·:;.;i , '.' . .t#~~~eSii · éoine c~Qpì~iill'udJ~ ~ ç~~ di ,consig1i~ del 9.8006 .~. !iIt:.~Q;é1l~e 
·.l.· '. -::~~liiado, tra l';aitt~~ dlne molli $o4IWle11a MoLISANi:UQ$.pla. - deliè' ~Qni di 

• ',.:' I f",'/'~ 1",& " : : :.,::: ' ~i; 

.: '/questo :Tribunale; " '. . . '1 • " / ! 

.1 

.' :\.:' ..... .: ,: , . 'l 
:co~iderato che)pertantd, Oe'è()rre provYedere alla nomina. d'i unliquidatore' della'MOLlSANNIO 
! . , ! j 

. ~'j.p.~~ in liquiq.azione, do~endo 1; attivfJdi liquidaZione proced~re s<mza soluzio~ di continuità, 
, ,; ~. ' 

ch~· sarebbero pr~iiudizi~VOIi per la ste~sa socJ~~aeti;ltét~i; 

(/ N 1 



l 

SiUDIO 'PROZlO;BN PAG 

i ... ... . .'; .·~i, .LJ"""".;.tJ"",.,",; ... ~;"" .! ..•.. _~.,.. .! 

ritenuto che appare oppOt:tun()Jldnlin~~Hqu.td:itore; in sostituzionedel1'avv. PAOLETTl, il dr. 
. .... ....; .. '.'} .:). ';.' ....;; : ,;. .' i 

Massi.mo ZENO;'giànonpnato' cu~tod~ giudiziario con provvedimento de) O.l.P. presso questo 
. . ... II ." .... :. 1" :'. ,l l.' 

Tribuna.le dcl19~6.06, 60tnc 'tale g~à..a.:~!,oBcènZa dèlle problemati~e della socie~à, ed in grado 
; 

. , , .." ):, , , .. : ~. ':' , ;. ' i 
di .svolgere l'in,earico affiijatogli ,senza.problemi di raccordo e èoordinamento con 'soggetti diversi 

• . .' ~ • • , • • , • • • .;. . • 1 ':. .', .' ~ ~ • • • . .' • , 

, ;;;. '[ . .. ' ' ~. • : . . : i ~.. ; 

. t;lominati'ain'autoritàgiu(jiziari'~' e pérfuntefconrnaggiore rapidit,rèd efficienza; . 

, ~. '.' '.Q~M. 
. . .... , ..... ,' ",' , . : . ì. i 

Nomina Uquldato~e'; della lMOLISANNl:6 s.p.a. in, liqUid.azione' (giàISTlTtJTOFINANZIARlO. 
, .."' •.. ,;' .,. ... ; .. :)' .. /'.: .. ".".;.( .. ;',,:.,1' .... :::,.,:.,.: ' .. '. ,-:" .! ..•. ; .................... : 

~otISANNIO' &~p·~g~yiÌl·~è>stit1k1ò.ne:a~tr~\"avv~·: Olaud.io PAOLt:!!TTI~ dimissionarie!>, il dr. 
, . j1. ..; .~ .~, .. ",,,.L .} ,. , . '!'.i ." '; i 

. . ~~~o ~~i~C?~~,~Wp';~·:~~~ii.;;8·;;~:~~~~]'~~~~~q~ate,~ .r~ola~/8. ! 

: ':"'" SlC?Mt1NlCHl':'i~/':i;:,!i·::f:f:!;~jit;~·;t~?;rf,'1,)~/ ' " , , 
• . '.. ... • •..•. ~:;.' " ....... ". ~"\~.:,,.~ -t:' r f >" .-; •. ~. ;·1· ... './'," . ~ 

,··'BcmeV'entQ9.8,,06 :.;::.: .. : '.(.. ", " 

~ :.:.~.;;.",;' .... ' .....•. <': .. '. ':.'~'.::;.t,:.~.~.:.'.~".(.·./.\.l.i:.;: ..•. ; .... :; ,. :;;;.,:i'(j:';:.:,',,:: 
~ ",~\ \ i~ ltESTJi::NS()RB .; ..; .... ,' ..... '.;, , . .. ., 

~~ ;Jt, r:) .. , . , ",':",<r .. ·;,;,.l ';' " :'>J, , . ........ . .... . 
;_ .... (dr"~~F8Pi' .' .. ,::,,:,:j/,\.",: . (dr.. QabrieleCIQFPI) '. 
I ." l' '." ••.. ;j.~~~'). ". "'>1','" ,.4~:1/~ /;.11 l 

....... " ".' .,,, "",'.::'., "òi'," ,.,. ". "i' .1".. .."., .... I(/:/'l>r' 1(''1. 

I~ PREsiDENTE 
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IlJ.g. U;-nberto FICOCIELLO - Via Avellino,72 - 82100 BENEVENTO 

COMUNE DI BENEVENTO 
~ 

.. ~~ ... MA~CA DA BOLLO ~ - MARCA DA BOllO' ~ - '~."" />tARC'ADA-SOLLO' 
c\Imlstero deJJ Economia '\Iillistero dell'Economia I Ministero deU'Economia 

e delle Finanze (14 J 62 e delle Finanze (14 J 62 ' e delle Finanze (14 J 62 
I~b.; :';-"2'~ QUATTORDICl/62 / 7:' '.-:.:.,", QUATTORD1Cl/62 ,!: I~;~:"::~ '" QUATTORDICl/6Z 
Y~nt'dte - 'c," nt - il' ... ·nt -00019844 QfJQD4AB2 WOKTOD01 t~ 000198'44 5&blAB2 WOK10DO ~rI"@ 0001SS!4 fiBìJnlAB2 '"WOKT0001 

110041955 ,Va5/ZDDa 07:16:07, '.JJOQ43957 ZB/OSIZOna 07:16:l l,Iv,. Oa0439S-8 zvasJzona 67:16:17 
OOat~ooaOg EDZ4D8C9DE3CAG91' <,', ODO:t~Q08091CAE36D8ZA6Z15 -, ::: QQt-OllUD9 1E54A5B8CE8474D1 

~;~~~I~~r~~ìl~fl~;~1r;lj~1!"~;ll~g~;;I~~ÌlIIiì19Ifi:~~fu;:~~~J~;;;,iH;,r;~~~·~s.:· 
f;',t( l:'-l!t,'! "../' //1 /') "---.",./' \/ ' 

, '.~ f, ~J ':.'> f f FJ / ~ll. ,- ' 

PERIZIA GIURATA per la stima beni mobili ed immobili 
della ESALISIG SPA ed acquisiti in locazione 
finanziaria all' ISTITUTO FINANZIARIO MOLISANNIO 
SpA, in Benevento alla P/za Matteotti 

CONTIENE: 
1. Relazione 
2. Stralcio planimetria fotogrammetrica con ubicazione dell'immobile 
3. Visure catastali 
4. Planimetrie catastali 
5. Planimetrie catastali con indicazione dei riferimenti numerici per calcolo 

superfici 
6. Copia del vincolo diretto posto dalla Soprintendenza dei Beni Architettonici 

sul/'immobile denominato "il Giardino del Mago" di Riccardo DAL/SI 
7. Rilievo fotografico 

Benevento 30;O~0Ct8 

IL TECNICO 

(Ingj~~) 

DFRIZIA GIURATA per la stima beni mobili ed immobili della ESALISIG SPA ed acquisiti in locazione finanziaria all'Istituto Finanziario 
=mnio SpA, in Benevento alla P/za Matteotti 



Ing, Umberto FICOCIELLO - Via Avellino/72 - 82100 BENEVENTO 

A) INCARICO 

Nel mese di Maggio 2008, il Dott. Massimo ZENO nella qualità di Liquidatore 
.. gJl:J~cj(~j§TIQ.çl ~U~LMQLLSANJ:~10SpA~ .. Gonferjva .. incarico .. al ... sotteSGfiU&lng:Hmberto-······· 

FICOCIELLO, iscritto all'albo degli Ingegneri della Provincia di Benevento al n° 564, 
di procedere alla stima dei beni mobili ed immobili ubicati a Benevento in P/za 
Matteotti di proprietà della ESALISING SPA con sede ad Ancona, comunque 
riconducibili all'Istituto Finanziario MOL/SANNIO S.p.A. in virtù di un contratto di 
leasing sottoscritto con la stessa ESALISING. 

B) PROPRIETA', IDENTIFICAZIONE CATASTALE E DESCRIZIONE DEI BENI 
DA STIMARE 

Proprietà 

I beni oggetto di stima risultano essere di proprietà della ESALISING SPA, 
società di leasing con sede in Ancona al Corso Stamira civ. 16 e sono acquisiti in 
locazione finanziaria all'Istituto Finanziario MOl!SANNIO S.p.A. 

Identificazione catastale 

I beni, ubicati nel comune di Benevento, risultano essere così identificati (cfr. 
Planimetrie e Visure Catastali ALLEGATI 2 - 3 e 4): 

"', ':!.:)". 
,1 "-,.. ,-t. 

" 
{~~ ~ 

. t ,iy! 

~) 

SEGUE TABELLA 

PERIZIA GIURATA per la stima beni mobili ed immobili e 
Molisannio SpA, in Benevento alla P/za t<1atteotti 

ESALISIG SPA ed acquisiti in locazione finanziaria Finanziario 
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~--.---_._._------------'--~-.,--~---- -----,-----'-----
lflg,-Umberto FICOCIt;LLO~~_\t'i~AI!~llJìQ,72 - ..B21 QO BEN".!E""'\!ò'{E~Nl'U.T..'"O"__ _______________________ _ 

,;:..:i' 
.. ~;,:~;y 

CATASTO URBANO 

INTESTATARIO I 
N° I DATI ANAGRAFICI I CODICE FISCALE I DI~ITTI ED ONERI REALI 
1 I ESALISING SPA con sede in Ançona al Corso Stamira n016 I 01046000426 I Pr~prietà per 1.000/1.000 

DATI IDENTIFICATIVI DATIDICLASSAMENTO 
I 

N° Zona Micro Categoria Sup. Rendita 
Foglio Particella Sub 

Censo Zona classe 
consistenza 

catastale 
NOTE 

Ubicato! al piano terra con ingresso da 

1 41 4612 2 1 - 0/8 ----- - - € 3.306,13 
PIzza Matteotti. Nella particella indicata 

sono inglpbate le particelle n° 4613 sub 3 I 

e n° 4614 sub 3 
I---

Ubicatoi al piano terra con ingresso da 
2 41 4612 3 1 C/1 6 31 mq € 675,53 PIzza M~tteotti. Nella particella indicata 

è inglo~ata la particella n° 1614 sub 4 
Ubicato lal piano primo con ingresso da 
scala esterna su PIzza Matteotti. Nella 

3 41 4612 5 1 A/10 6 9,5 vani 354 mq € 3.508,03 particella indicata sono inglobate le 
particell~ n° 4613 sub 6, n° 4614 sub 5 e 

n° 4615 sub 6 

Per maggiore chiarezza vengono di seguito riportate le descrizioni corrispondenti alle categorie catastali a~segnate: 

• Categoria 0/8 

• Categoria C/1 

• Categoria A/10 

Immobile a destinazione speciale costruito o adattato per le speciali esigenze qi un'attività 
commerciale e non suscettibile di destinazione diversa senza radicali trasform~zioni; 

Immobile a destinazione ordinaria per negozi e botteghe; 

Immobile a destinazione ordinaria per uffici e studi privati. 
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Descrizione dei beni da stimare ( cfr. ALLEGATO 7) 

I beni oggetto di stima costituiscono porzione di un fabbricato urbano ubicato 
a Benevento in P/za Matteotti denominato IIPalazzo Casie//o"; si sviluppa due piani 
ed è costituito da 3 unità immobiliari di cui due disposte al piano terra, con vocazione 
c?mf"ll~r~i~le,.t3?unaCllprirTl0 pia~()con cje~tinétzione ad uffiçj~Q:~6!JD~§§_Qé:lJJ'ldnjt$._." 
im-mo6ì1iare··aT prTmo··plano Tnsfste·un àmplo'giéirdino pensile che prospetta su P/za 
Matteotti, più nota come P/za S.Sofia, in cui sono posizionate n° 13 sculture in rame 
e ferro dell'artista Riccardo DALISI. Su tale giardino, con annesse opere, è presente 
il Vincolo Diretto posto dalla Soprintendenza del Beni Architettonici di Caserta e 
Benevento (ALLEGATO 6). Le opere, come meglio di seguito descritte, sono 
anch'esse oggetto di stima della presente Perizia Giurata. 

L'immobile prospetta su P/za Matteotti ed è confinante con il teatro Comunale 
e con il Chiostro della Chiesa di S.Sofia, in pieno Centro Storico, all'inizio dell'isola 
pedonale di recente costituzione e come tale in una zona particolarmente appetibile 
dal punto di vista immobiliare. Negli anni '80 è stato oggetto di un radicale intervento 
di ristrutturazione ed adeguamento sismico usufruendo dei benefici della Legge 
219/81. In particolare, l'intera area del complesso della Chiesa di S. Sofia è 
candidata per essere inserita nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO per il 
sito IIltalia Longobardorum: Centri di Potere e di Culto (568-774)" ed è già attiva 
l'intesa per l'Attuazione del Piano di Gestione del Sito siglato tra il Ministero per i 
Beni Culturali, il Comune di Benevento e le altre Istituzioni coinvolte nella 
candidatura. Per tale motivo tutta l'area, ed in particolare i beni oggetto della 
presente stima che ne costituioscono senz'altro la parte più significativa, è oggetto 
>.~timamente di un vivace interesse immobiliare, sia da parte pubblica che privata. 

~.~ Si passa di seguito alla descrizione delle tre unità immobiliari e delle sculture 
a"'nnesse al giardino pensile al primo piano 

LOCALE COMMERCIALE AL PIANO TERRA (ex locale ristorante) 
Riferimento catastale: Fg. 41 - particella 4612 sub 2 

Trattatasi di locale commerciale al piano terra con accesso diretto da P/za 
Matteotti; ha in pianta forma rettangolare allungata con tre sale allineate ( di cui 
quella centrale di dimensioni maggiori) ed in testata una piccola corte interna. La 
cucina, i locali ripostiglio ed servizi igienici sono disposti lateralmente. Fino al 2002 il 
locale è stato adibito a ristorante e presenta le seguenti caratteristiche: 

• Pavimento in cotto trattato con intarsi in marmi policromi, quest'ultimi presenti 
solo nelle ex sale ristorante; 

• Controsoffitto in cartongesso nelle sale ristorante; 
• Intonaco civile alle pareti; 
• Solai piani in laterizio ed acciaio; 
• Rivestimenti alle pareti nei servizi igienici e nel locale cucina; 
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• Impianto di riscaldamento e condizionamento con tubazioni aeree nel 
controsoffitto e pompa di calore disposta in locale macchina con accesso dal 
cortile interno. Non è stato possibile verificarne il funzionamento ma, da 
quanto è stato possibile constatare durante il sopralluogo, necessita di una 
revisione; 

• Impianto idrico, igienico e di scarico; 
• Impianto elettrico sotto traccia da rivedere e rendere a norma; 
• Infissi esterni in acciaio e vetro camera; 
• Infissi interni in legno; 

Nel complesso lo stato di manutenzione è buono e non si manifestano lesioni 
nelle murature portanti. 

Allo stato i locali sono liberi da persone e cose. 

Dalle rilevazioni metriche effettuate sul posto è risultata una superficie 
calpestabile complessiva di mq. 200,00 oltre alla superficie della corte interna di 
mq. 29,00 come si evince dalla seguente tabella. Per un riferimento degli ambienti 
rilevati confrontare l'allegata planimetria (ALLEGATO 5) 

CALCOLO DELLE SUPERFICI 

LOCALE COMMERCIALE AL PIANO TERRA (ex Ristorante) 
N° Destinazione Dimensioni Superficie 

parziale 
1 Bar 3.80x2.80+0.50x2.00 11,64 
2 Sala ristorante 5.70x3.80+1.70xO.50+4.00xO.60 24,91 
3 Sala ristorante 8.55x6.35 54,29 
4 Ripostiglio 4.90x1.30 6,37 
5 Wc 7.70x1.30 10,00 
6 Sala ristorante 5.10x6.35 32,38 
7 Cucina 16.00x2.85 45,60 
8 Spogliatoio - wc 6.00x1.00+1.30xO.80 7,04 

Varchi vari 8,00 

Ed in cifra tonda 

9 Corte interna 7.20x4.00 
I Ed in cifra tonda I I 

LOCALE COMMERCIALE AL PIANO TERRA (ex Ottico) 
Riferimento catastale: Fg. 41 - particella 4612 sub 3 

Superficie 
totale 

200,23 mq. 
200,00 mq. 

28,80 mq. 
29,00 mq. 

i 

I 
I 
I 
I 

Trattatasi di locale commerciale al piano terra con accesso diretto da P/za 
Matteotti composto da un ambiente negozio, da un retrobottega e da due piccoli 
locali ripostiglio di cui uno dotato di servizi igienici. L'unica apertura è costituita dal 
varco di ingresso al negozio. Fino alla fine degli anni '90 il locale è stato adibito ad 
attività commerciale con un negozio di Ottica. 

L'immobile presenta le seguenti caratteristiche: 
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• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 

Pavimento in marmette in scaglie di marmo in tutti gli ambienti; 
Soffitti a volte in ottimo stato di conservazione. In particolare la volta del 
negozio è stata trattata a faccia vista; 
Intonaco civile alle pareti; 
Impianto idrico, igienico e di scarico in pessimo stato e completamente da 
rifare; 
Impianto elettrico, in parte sotto traccia, completamente da rifare; 
Serranda esterna in acciaio; 
Infissi interni ed esterni non presenti. 

Allo stato i locali sono liberi da persone e cose. 

Dalle rilevazioni metriche effettuate sul posto è risultata una superficie 
calpestabile complessiva di mq. 47,00 come si evince dalla seguente tabella. Per 
un riferimento degli ambienti rilevati confrontare l'allegata planimetria. (ALLEGATO, 
5) 

CALCOLO DELLE SUPERFICI 

LOCALE COMMERCIALE AL PIANO TERRA (ex Ottico) 
N° Destinazione Dimensioni Superficie parziale Superficie totale 

1 Negozio 4.20x4.80 + 1.60xO.60 21,12 
2 Ripostiglio 3.80x1.50 5,70 
3 Retrobottega 3.80x2.90 11,02 
4 Ripostiglio - wc 1. 90x3. 30 6,27 

Varchi vari 2,50 
46,61 mq. 

Ed in cifra tonda 47,00 mq. 

UNITA' ABITATIVA AL PRIMO PIANO (Uffici) 
Riferimento catastale: Fg. 41 - particella 4612 sub 5 

-~',~,/ 

" Trattatasi di unità abitativa al piano primo dell'immobile cui si accede attraverso 
una scala esterna con accesso diretto da P/za Matteotti e da un ampio giardino 
pensile con vista sulla piazza che, vale la pena ricordare, rappresenta il salotto della 
città soprattutto a seguito della pedonalizzazione del Centro Storico. 

Si compone di 8 vani oltre accessori ed è attualmente adibito ad ufficio 
dell'Istituto Finanziario MOLISANNIO S.p.A .. 

L'immobile presenta le seguenti caratteristiche: 
• Pavimento in cotto trattato di ottima qualità disposto in tutti gli ambienti; 
• Soffitti con volte in parte affrescate; 
• Intonaco civile alle pareti; 
• Rivestimenti alle pareti nei servizi igienici; 
• Impianto di riscaldamento e condizionamento con venticonvettori - marca 

Baltur - perfettamente funzionante; 
• Impianto idrico, igienico e di scarico presente e funzionante; 
• Impianto elettrico sotto traccia eseguito a norma; 
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• Infissi esterni in acciaio preverniciato con vetro camera e persiane esterne 
alla romana; 

• Infissi interni in alluminio e vetro; 

Nel complesso lo stato di manutenzione è ottimo e non si manifestano lesioni 
nelle murature portanti. 

Il pregio particolare che rende l'immobile unico nel suo genere è la presenza di 
un terrazzo e di un giardino pensile, di notevole dimensioni e con piante secolari, 
con vista diretta sullélpi_~??§l: 

Da"e rilevazioni metriche effettuate sul posto è risultata una superficie 
calpestabile complessiva di mq. 221,00, oltre alla superficie del terrazzo di mq. 
31,00 ed alla superficie del giardino pensile di mq. 314,00. Il tutto si evidenzia dalla 
seguente tabella. 

Per un riferimento degli ambienti rilevati confrontare l'allegata planimetria. 
(ALLEGATO 5) 

CALCOLO DELLE SUPERFICI 

UNITA' ABITATIVA AL PRIMO PIANO - UFFICI 
N° Destinazione Dimensioni 

Superficie 
Superficie totale parziale 

1 Ufficio 4.40x5.10 22,44 
2 Archivio 4.15x3.25 13,49 
3 Ingresso 4.65x3.30 15,34 

4 Ufficio 4.07x3.30 13,43 
5 - Ufficio 5.20x3.25 13,65 
6' " Archivio 1.80x3.30 5,94 
7 ; Ufficio 3.60x3.00 10,80 
8 Disimpegno-wc 2.40x3.45 8,28 
9 Sala 8.70x6.45 56,11 
10 Ufficio 5.25x6.50 34,12 
11 Ripostiglio 8.80x1.40 12,32 
12 Ripostiglio-wc 4.50x1.40 6,30 
13 Wc n x1.2 2 /4 1,13 

Varchi vari 8,00 
221,35 mq. 

Ed in cifra tonda 221,00 mq. 

I 14 Terrazzo su P/za 
6.35x4.87 30,92 I 

Matteotti I 
Ed in cifra tonda 31,00 mq 

(8.60+15.50)/2x13.00 156,65 
(15.50+11.00)/2x1.00 13,25 I 

15 Giardino 12. 70x3. 50/2 22,22 
(4.20+6.60)/2x22.60 122,04 

314,16 mq. 

---
Ed in cifra tonda I 314,00 mq. 

I 
I 

I 

PERIZIA GIURATA per la stima beni mobili ed immobili e della ESALISIG SPA ed acquisiti in locazione finanziaria all'Istituto Finanziario 
Molisannio SpA, in Benevento alla P/za Matteotti 



Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellino,72 - 82100 BENEVENTO 

SCUL TURE IN RAME E FERRO UBICA TE NEL GIARDINO PENSILE 
O/PERTINENZA DELL'APPARTAMENTO AL PRIMO PIANO 

Come ricordato, nel giardino pensile di Palazzo Casiello di stretta pertinenza 
dell'unità immobiliare al piano primo, sono ubicate n° 13 sculture in rame e ferro 
dell'artista Riccardo DAL/SI. Tali opere, in uno con il citato giardino, costituiscono un 
sito architettonico denominato "IL GIARDINO DEL MAGO" che è stato VINCOLATO 
dalla Soprintendenza dei Beni Architettonici di Caserta e Benevento in applicazione 
del D.Leg .. n° 42 del 22/01/2004 - art. 10, comma 4 lettera f). 
~e?p~re~ono lE; seguenti (cfr. A~LE:ç?6TQ_§~ZJ:~~_~ ____ ~ ____ _ 
~- 1.-ScurfLira·lri~-ràme~raffr~iurarùe (fII Mago", altezza 240 cm; 

2. Scultura in rame raffigurante "II Cane", misure 100 x 45 cm; 
3. Scultura in rame raffigurante ((II Gatto Pinocchio", altezza 47 cm; 
4. Scultura in rame raffigurante "II Pesce che cammina", misure 72 x 68 cm; 
5. Scultura in rame raffigurante "La parola che vola", misure 140 x 90 cm; 
6. Scultura in rame raffigurante ((Donna con fiore in mano", altezza 190 cm; 
7. Scultura in rame raffigurante "II Tapiro", misure 75 x 60 cm; 
8. Scultura in rame raffigurante "L'Incontro con tenerezza", misure 160 x 80 cm; 
9. Scultura in ferro raffigurante {(L'Incontro come acrobazia", altezza 245 cm; 
1 O. Scultura in ferro raffigurante uL 'Incontro che unifica", altezza 185 cm; 
Il. Scultura in rame e ferro raffigurante "/I Trono che parla", altezza 173 cm; 
12. Scultura in ferro raffigurante ULa Regina del giardino", altezza 190 cm; 
13. Scultura in rame raffigurante "L'Albero della vita", altezza 600 cm; 

Si fa presente che la scultura in rame raffigurante "L'Ape" - misura 40 x 40, non 
è stata rinvenuta, anche se indicata nella relazione storico-artistica allegata al citato 
Vincolo imposto dalla Soprintendenza 

C) DESCRIZIONE METODO DI STIMA 

Ultimata l'individuazione dei beni da stimare si passa alla descrizione del 
metodo di stima utilizzato per la valutazione. 

Dalla descrizione dei beni si evince con chiarezza che gli stessi, per 
caratteristiche di ubicazione, per caratteristiche costruttive, stato di manutenzione e 
presenza dell'ampio giardino pensile hanno caratteri di unicità non rinvenibili in altri 
beni cittadini. Risulta difficile determinare il valore di mercato attraverso la 
comparazione con immobili aventi analoghe caratteristiche e per i quali siano 
disponibili prezzi di compravendita recenti. 

/I valore di mercato è pertanto scaturito da un'indagine tra i vari operatori del 
settore edilizio partendo dagli attuali valori degli immobili di nuova costruzione nella 
zona alta della città e degli immobili di recente ristrutturazione ubicati nel centro 
storico. Tali valori,opportunamente mediati, sono stati successivamente incrementati 
per tenere in debito conto delle caratteristiche intrinseche ed estrinseche dei beni 
oggetto della presente perizia ed in particolar modo della candidatura, di tutta l'area 
del complesso monumentale della Chiesa di S. Sofia, a patrimonio Mondiale 
dell'UNESCO che, come è evidente, contribuisce in maniera consistente alla 
definizione del valore. 
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Infine, per quanto riguarda alle sculture dell'artista Riccardo DALI SI, SI e 
ritenuto valido assegnare un valore globale a tutte le opere, partendo dalla 
considerazione che per la tipologia di Vincolo imposto dalla Soprintendenza, il 
"GIARDINO DEL MAGO" è da considerare come una mostra permanente dell'artista, 
inscindibile dal contesto in cui è allestita. 

a: 
Partendo da queste considerazioni i valori unitari possono essere assunti pari 

€/mq. 5.000,00 per le superfici utili al piano primo adibite ad ufficio; 
€/mq. 4.500,00 per le superfici utili del locale commerciale al piano terra (ex 
OtfiCO,·~in~divT(rùEifo···cafaslaTm·éntec6n····raparflcerrcf46·12~s·U15··3)~··············· .... 
€/mq. 4.000,00 per le superfici utili del locale commerciale al piano terra (ex 
ristorante, individuato catastalmente con la particella 4612 sub 2); 

La superficie utile è stata ottenuta considerando la superficie al netto dei muri 
perimetrali e dei tramezzi. 

La superficie della corte interna, chiusa su tutti i lati al piano terra, è stata 
valutata al 20% del valore commerciale dell'unità abitativa di riferimento e pertanto 
vale: 

€/mq. 4.000,00 x 0,20 = €/mq 800,00 

La superficie del terrazzo al piano primo è stata considerata al 30% del 
valore commerciale dell'unità abitativa di riferimento e pertanto vale: 

€/mq. 5.000,00 x 0,30 = €/mq 1.500,00 

La superficie del giardino pensile a servizio dell'immobile al piano primo è 
stata considerata al 20% del valore commerciale dell'unità abitativa di riferimento e 
pertanto vale: 

.'\:-·",s, 
1 \ 
~ 

Sè'condo il 

€/mq. 5.000,00 x 0,20 = €/mq 1.000,00 

CALCOLO VALORE DI MERCATO BENI IMMOBILI 
todo di stima sintetico il valore di mercato dell'immobile è il 

I 
Superficie I Valore . 

DESCRIZIONE utile unitario valore(~~rzlale va'o7€~ota'e 
(mq.) (€/mq) 

UNITA' IMMOBILIARE AL PIANOTERRA (ex Ristorante) identificata 

te: 

catastalmente come particella 4612 sub 2 I 

Locali commerciali I 200,00 I 4.000,00 800.000,00 
Cortile interno I 29 I 800,00 23.200,00 

823.200,00 
UNITA' IMMOBILIARE AL PIANO TERRA (ex Ottico) identificata 

catastalmente come particella 4612 sub 3 
Locali commerciali I 47,00 I 4.500,00 I I 211.500,00 
UNITA' IMMOBILIARE AL PIANO PRIMO identificata catastalmente 

come particella 4612 sub 5 
! uffici I 221,00 I 5.000,00 1.105.000,00 
I terrazzo I 31,00 I 1.500,00 46.500,00 r Giardino pensile I 314.00 I 1.000,00 314.000,00 

I 1.465.500,00 

I_~ TOTA_LE y~L~ORE I.~ ~._ 2.500.200,00_ 
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VALORE BENI MOBILI COSTITUITI DALLE OPERE 
DELL'ARTISTA RICCARDO DALISI 

Valore complessivo delle 13 opere dell'Artista Riccardo DALISI € 150.000,00 

D) CONCLUSIONI 

Da quanto relazionato il valore complessivo dei beni mobili ed immobili ubicati a 
... E3s:n.E?Y~otQ jlJ..E'I~9 .... M9ttE2QUL .. di.PIQpsjetà .. dellaESALLSJt:-JG. SeA, .. societàdl. JeasJug .......... . 

con sede in Ancona al Corso Stamira civ. 16 e riconducibili all'Istituto Finanziario 
MOLISANNIO S.p.A., ammonta a € 2.650.200,00 così distinto: 

''f\ 

" . J . 

. ":'\ 

1 

2 

3 

4 

In fede. 

UNITA' IMMOBILIARE AL PIANOTERRA 
(ex Ristorante) identificata come particella 
4612 sub 2 € 823.200,00 
UNITA' IMMOBILIARE AL PIANOTERRA 
(ex Ottico) identificata come particella 4612 
sub 3 € 211.500,00 
UNITA' IMMOBILIARE AL PIANO PRIMO, 
con annesso giardino pensile, identificata 
come particella 4612 sub 5 € 1.465.500,00 
Opere dell'artista Riccardo DALISI soggette 
al vincolo della Soprintendenza relativo al € 150.000,00 
"Giardino del Mago" 

TOTALE € 2.650.200,00 

,,' 
-_.---

-'ILC.T.U. 
(Ing. Uniberto FICOCIELLO) 

A.~~ 
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Data: 06/1 I '2006 - Ora: 09.03.43 Visura per soggetto Visura Il.: BNOlS4~l)2 Pag: l Segue 

Situazione degli atti infoflnatizzati al 06/11/2006 

1.-._.--
I Dati della ichiesta Codice fiscale: 01046000426 

Fabbricati siti nel comune di BENEVENTO ( Codice: A 783) Provincia di BENEVENTO 
ì 

l ~()ggetto il dividuato _. _________ -'_E~.k\J,:EA§INç-SPA-$F:J)E}~NçO~A-C/SO ST{\MII\t\ l() COl.lscdc in ANCO~A C.l1' .. : 01046000426 

1. Unità II!: mobiliari site nel Comune (li BENEVENTO(Codice A 783) - Catasto dei Fabbricati 

N. DATlIDENTIFlCATIVI DATI DI CLASSAMENTO 

Se iOllè Foglio Particella Classe, Consistenza Superficie Rendita 

Ur lalla ~~tastulell~12) 

41 DIX Euro 3.306,13 

4614 

Immobile l: Notifica: 54958/2000 

IntestazÌOI e degli immobili indicati alno 1 

I N I . .-.. ---. -----. 
'ES, U:ASI~G SPA SEDE _A~ç2NA q!.s9_S.II'\Mll{.J\l.§cO~ls~~~in_A!':'lç.Q~A ___ ._ 

DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE 

01046000426 

j~ I_ ~~ 

ALTRE INFORi\-IAZIONI 

Inùirizzo 

Dali derIvanti da 

PIAZZA GIACOMO MATIEon-1 
piallo: T: Variaziolle ùet 26ì1112004 11 . 

21126 _1/2004 in alti dal 26/l1!2004 

(protocollo n _ BN0227776) 

VARIAZIONE PER tv10DlfICA 
'IDENTIfiCATIVO -
'ALLINEAMENTO MAPPE 

DiRITTi E ONERI REALI 

( I) Proprieta~ per [000/1000 

Dati ulteriori 

Notifica 



Data: 06/11/ :006 - Ora: 09.03.43 Visura per soggetto 
S}tuazione degli atti inforn1atizzati al 06/11/2006 

2. Unità 1m] lObilia.-i site nel Comune di f3ENEVENTO(Codice A783) - Catasto dei Fabbricati 

N. DATI IDENTIFICATIVI 

So me Foglio Particella Sub 

lJr 111 a 

41 4612 J 

4614 

Immobile : Notifica: 

Intestazioll ~ degli immobili indicati al 

~ 

~EASING SPA SEDE 

Categoria 

CII 

DATI DI CLASSAMENTO 

Classe Consistcnzu 

6 31111 2 

Superficie Rendita 

catasia!c( 1112) 

Euro h75,f,J 

CODICE FISCALE 

01046000426 

3. Unità In mobiliari site nel Comune di BENEVENTO(Codicc A783) - Catasto dei Fabbricati 
- -------- -----~----~-~- --._-. ------

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO 

S', :iollc Foglio P;u1icclla Zona Consistenza Rendita 

LI bana 

Visura n.: BN015.:l-892 P:.lg: 2 Segue 

ALTRE INFORMAZIONI 

II1dirizzo 

Dati derivami ÙJ 

PIAZZA GIACOMO t\lATTFOlì~i 

pianu: T; VaD~lI.IOnC dd 2 Cl! l 1/2004 Il 

21127 .212004 in atti dal 26/1112004-

(pru(ocollo Il . BN022777(l) 

. VARIAZIONE PER rvIODIl'ICi\ 

,IDENTIFICATIVO -
ALLINEAMENTO MAPPE 

DIRITTI E ONERI REALI 

__ PJ J~opric~~~'per_ tOOQ/IO~)(1 

ALTRE INFORMAZIONI 

Indirizzo 

Dati derivanti da 
-- - --

Dati ultcriOli 

Notifica 

Dati ulteliori 

41 4612 5 9,5 vani JS4 Euro 3.5015,03 PIAZZA SANTA SOFIA SNC piallo: I; Annota;:ÌOl1C 

41 

4613 

4<>14 
4615 

6 

5 
(, 

\~I r·; 

Variazicl1e dcI26/l [/2004 Il. 21120 
.. 1/2U04 in atti dal 2(j/ll/2004 ~protocollo 
·n. BN02277~ l) VARIAZIONI::: PER 
I 
MODIFICA IDENTIFICATIVO -
ALLINEAMENTO IvlAPPE 



Data: 06/11. 2006 - Ora: 09.03.43 Visura per soggetto 
Situazione degli atti infonnatizzati al 06/11/2006 

Immobile J : Annotazione: classamc~1to-d.m.70 1194 

Notifica: 

I 

Intestazion degli immobili indicati al I~. 3 
---+------------------_ .. ---_.------

DATI ANAGRAFICI - -"- .--- --~----;----_.- --~ -~-------_. - -,- --------------------

I-:~!' ,EAS IN_q_ SP.i\_0EDE j·,.Nçg~A_ç;$O l>I.!--~JRA.J_~_~'2I!_s~~c_iI1..6f:'J~QN A 

Totalc CCII ~ralc: vani 9,5 m2 31 Rcddita: Euro 7.489,79 

Unità iImw biliari 11. 3 Ricevuta n. 67802 Tributi erariali: 

Rilasciata: a: Ufficio Provinciale di BENEVENTO Richiedente: FICOCIELLO UMBERTO 

---;-----;-----=----:---L-------~ ..... -~"-.-.-.-.-~-.---"" 

CODICE FISCALE 
01046000426 

I c f't./. ~ ~ .< 

Visura n.: 13N0154892 Pag: 3 F'ine 

DIRITTI E ONERI REALI 
--- ------- -- ---

LI ).!r(PEi Cl~'_pel:_l 099/1992 __ _ 





ent<:lzicme: Il ;'05:'1995 - Data: 06/11 /2C!06 - Viso n. BN01 54911 - Richiesta 11. 6:820 - Rldlledente FICC)CU';;LLU l_ . ..\lli.t.K l U 

et MiNISTERO DELLE FINANZE 

. \ DiPARTIMENTO DEL TERRITORIO 

-' CATASTO EDILIZIO URBANO (ROL 13-4-1939, n 652) 

MOD e.w iCS'1 

--_ ... _ .. -- --. civ .. 

P i A N O T E R R A 

ORIENTAMENTO 

\ \~~\ \\~I \~ \~\ \\\\\ \1 ~ ~l\ ~\ I ~\ ~\ 
I. 02316917 SCALA 01 /. 20 

. Compilata dar C ... J.N~f..GI:I.E.R.E. .... ... . 
(ìitolQ. cognome e 1'101'I111) 

C.BR.L.o .... fll.H...!kLeRL . ..... . 
" 'C\.- Il ni\e' r"\,. nr:./l1 n(ì(V:, \lie_l. ''Rl\Jnl~lclU-huhie~ta n. 67820 _ Richiedente FICOCIELLO UMBERTO 

I 
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MOD BN ICEUI 
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OR!E,"'TAMENTO 
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, i Dichiarazione protocollo n. 20159 del 31/01 :2002 

,Agenzia del Territorio 

, CATASTO fABBRICATI 
ufficio Provinciale di 

Ot:IIt:V\:::IILV 

'3. :n. 1 Scala 1: 200 

I 
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W
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tC?rr.:JzzJ. 

Pla.."1imetria di u. i. u. in Comune di Benevento 

P.zza S. Sofia 

Identificativi Catastali: 

Foglio: 41 

Particella: 2143 

Subalterno: 7 

PiANTt\ 

o 
> 

L 
lJ 
L.... 

r::1 

Compilata da: 
Nardone Stefano 

Iscritto all'albo: 
Geometri 

Prov. Benevento 

PRIMO 

L II I 
I 1 

h,5,OO 

I 

cor t '11 C I 
i ~----"-+-r--'"----....J 

i 

~~~~~~====~~===~ 

~il PIan imet.n8. U1 atti 

! OG/ 1112()()() - Viso n. BNO 154916 - Richiesta n. 67823 - Richiedente FICOPCIELLO UMBERTO CTU 

civ, SNC 

N. 1154 





PLANIMETRIE CATASTALI CON INDICAZIONE DE: 

Unità immobiliare al piano primo (Particella 4612 sub ~ 
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\SOPRGTEì<OENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL PAES:~GG[O PER IL PATRLV10:-;IO STORICO 

ARTISTICO E ETNOANTROPOLOGICO PER LE PRO'vTNCE DI CASERTA E BENEVENTO 

CASERTA 
; o.' ') 

/ I ~,.-\ / . (0 

',':'.; ~ 
~\~~~'§J OGGETTO: BENEVENTO - Applicazione D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004. Vincolo 
'~%liretto art. lO, comma 4. lettera f) sull'imITIobile denominato (, IL GIARDINO DEL MAGO ", 

ripo~ato in Catasto al Foglio n. 41, ',o P, a,' 0"Ì, c, e"l,l",a. n,', 4615 gra,~fata c0!11e partice.11e n. 4612 sub. 5 e .6,_~. 
461 j sub .. 5en~ 4614 sub. 6, gla p~rtlnenzadeU~ lrnll10EHtgàeHoffiln-atoPalazzo CaS1ello, 
riconosciuto di notevole interesse storico-artistico con D.l\!IA.8.1989. Relazione storico-artistica. 

A Palazzo Casiello, accanto alla chiesa di Santa Sofia e al suo strepitoso chiostro medievale, 
a due passi dal 'Hortus Conclusus di Mimmo Paladino, si trova il giardIno del tv1ago di Riccardo 
Dalisi. Due lTIomenti diversissimi ma di alto profilo culturale e dI forte valenza emozionale. Di 

,,·.rigore classico l ;H011us conclusus, di marca decisamente barocca il Giardino del mago di Dalisi, 
.. \ln,a~orta ?i B?n1a~ZO in miniatura, .fer. la s.frena~a car~c~ ~antasmagorica che ~o pe!"ade.. , 

,> " ,Gh anImall. ch~ popolano. ~ giardInO, dI DalIsl, Il pes~e che cammIna, Il gatt~-pl!10cchlO, 
1 ape. gIgante e tuttI gll altn~strettl mtorno all albero dalle foglIe d' oro- un albero del gIardIno delle 
,Esp~ndi o il noce stregato di Benevento- sono pure magarie.'"' 
", " . .: Un cordone di filo spinato tutto d'argento, in realtà-se lo si guarda con n1aggiore attenzione­

.. un,Jùngo corpo di drago, lo recinge nel fondo, e lo protegge. Il drago dal corpo spinato, da cui 
saltano fuori farfalle,uccelli e piccole forme fantastiche,ha in fondo lo stesso ruolo del grande 

,:cavallo jrto sul muro di cinta dell 'Hortus. 
,. o' E il dritto alla fantasia che rivendica Dalisi costruendo fantastiche alchimie che hanno 

specifici riferimenti~ con i dovuti distinguo, all' es pressionismo fantasmagorico ante Iitteram di Ant 
Gaudì, autore dl~l parco Glie:.! e di tanti straordinari edifici a Barcellona o al decostruttivismo 
apocalinico ài Frnach Gehry,fanlossilno creatore del Guggnhime Ivluseum di Bilba':), architetti 
artisti entrambi che non esiterei a definire barocchi, al di là · .... a··ella loro collocazione nella cronologia 
della storia. 
In particolare il giardino è popolato dalle seguenti opere: 
• Scultura in rame raffigurante "Il !\1ago", altezza CD1 200 (Foto 581/6F - 58112F); 
• Scultura in rame rat1ìgurante il ;'Cane", lnisurc CD1. 40 x 40 (Foto 58119F): 
• Scultura in rame raffigurante il "Gatto pinocchio~', misure cm. 60 x 40 (Foto 581/10F); 
'. Scultura in ran1e raffigurante il (;Pesce che can1111ina", n1Ìsure cm. 60 x 40 (Foto 581116F); 
• Scultura in rame raffigurante ''La parola che vola", misure cm, 180 x 120 (Foto 58114F); 
• Scultura in rame raffigurante la "Donna con tìore in mano", misura Cin 170 (Foto 58117F); 
• Scultura in rame raffigurante il "Tapiro", D1isura crn. 40 x 50 (Foto 58119F); 
o Scultura in rame raftì2;lIri1ntt:> l'~;In('ontro con tenerezza", misure cm. 40 x 60 (Foto 581111F); 
• Sculturll in ferro raffigurante l"'Tneolltrn COll1è (JcrlÌh(1zi(i'~, lllisLlle l'IlI. 130 (Fulu S81/12F); 

#. Scultura in ferro raftìgurante ;'L'incontro che unifica", n1isure crn. 170 (Foto 5811l4F); 
• Scultura in rame e ferro rdflìgurante ;'Tl trono che parla'~, misure cm. 1lj() (Foto SR 1 /17F); 
• Scultura in ferro raffigurante "La regina del giardino:', misura cm, 170 (Foto 5811l8F); 
• Sèpltura in rame raftìgurante ('L'albero della \'ita'~, misure cm. 400 (Foto 581/5F), 
• Scnlt~lra in rame raftìgul'al1te l"'Ape", misure Cl11. 40 x 40 (Foto 5811l9F); 

'U:J' xirticolare interesse dell'insieme è stato rilevato a seguito di appositi sopralluoghi 
effettuati a funzion:ui di questa Soprintenclcnzé!, J negativi delle riprese fotografiche eiTettuate il Il 
aprile 2007 ris u! tano i l1\'entarillti presso q ues to 1s ti tuto pe r1 ferico come inl1zlI1zi riportati, 

L'UFFICIO T/VeOLI 

(caL clj~njo,fl-l PISCITELLl) IL FTJi'fZIO!,,~\RIO RELAro~Z ___ E-+-{_ 
/' c~~ ~ (d6fVssa veQa Dli lYLAMrN 
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I 
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Visto IL DIRETTORE REtID0;~4LE 
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fOTO 1- Vista dell'immobile da P/za Matteotti 
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FOTO 2 - Interno del locale commerciale al piano terra ( Riferimento catastale Fg, 41 - particella 
4612sub2) 



Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellino.72 - 82100 BENEVENTO 

FOTO 3 - Interno del locale commerciale al piano terra ( Riferimento catastale Fg. 41 - particella 
4612 sub 3) 

FOTO 4 - Interno dei locali uffici al primo piano ( Riferimento catastale Fg. 41 - particella 4612 sub 
5) 

Perizia Giurata di Stima dei beni immobili dell1stituto Finanziario MOUSANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 



Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellino,72 - 821QO BENEVENTO 
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FOTO 5 - Vista del giardino pensile al primo piano 

.,-

FOTO 6 - Scultura in rame raffigurante il "Mago" h= 240 cm. - Foto di Francesco Buccirossi tratta dal 
libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

Perizia Giurata di Stima dei beni immobili dell1stituto Finanziario MOUSANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 



Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellino.72 -82100 BENEVENTO 

FOTO 7 - Scultura in rame raffigurante il "Cane (misura 100x45 cm) ed il Tapiro (misura 75x60)" -
Foto di Francesco Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 
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FOTO 8 - Scultura in rame raffigurante il "Gatto Pinocchio (h = 47 cm)" - Foto di Francesco 
Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

Perizia Giurata di Stima dei beni immobili delllstituto Finanziario MOUSANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 
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Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellino/n -82100 BENEVENTO 
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FOTO 9 - Scultura in rame raffigurante il "Pesce che cammina(misura 72x68 cm)" - Foto di 
Francesco Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

FOTO 10 - Scultura in rame raffigurante "La donna con il fiore in mano (h = 190 cm)" - Foto di 
Francesco Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

Perizia Giurata di Stima dei beni immobili dell1stituto Finanziario MOLISANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 



Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellino,72 -82100 BENEVENTO 
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FOTO 11 - Scultura in rame e ferro raffigurante "II trono che parla (h = 173 cm)" - Foto di 
Francesco Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

' ... / ..... 

FOTO 12 - Scultura in ferro raffigurante "La regina del giardino (h = 190 cm)" - Foto di Francesco 
Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

Perizia Giurata di Stima dei beni immobili dell1stituto Finanziario MOUSANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 
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Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellinon - 82100 BENEVENTO 
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FOTO 13 - Scultura in rame raffigurante "La parola che vola (misura 140x90)" - Foto di Francesco 
Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

FOTO 14 - Scultura in ferro raffigurante "L'incontro che unifica (h = 185 
)" - Foto di Francesco Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

Perizia Giurata di Stima dei beni immobili dell'Istituto Finanziario MOUSANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 
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Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Avellino,72 - 82100 BENEVENTO 
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FOTO 15 - Scultura in ferro raffigurante "L'incontro come acrobazia (h = 245 cm)" - Foto di 
Francesco Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

FOTO 16 - Scultura in rame raffigurante "L'incontro con tenerezza (misure 160 x 80)" - Foto di 
Francesco Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 

Perizia Giurata di Stima dei beni immobili dell1stituto Finanziario MOUSANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 



Ing. Umberto FICOCIELLO - Via Ave/lino.72 - 82100 BENEVENTO 
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FOTO 17 - Scultura in rame raffigurante "L'albero della vita (h = 600 cm)" - Foto di Francesco 
Buccirossi tratta dal libro "II Giardino del Mago" di Anna Maria Laville 
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Perizia Giurata di Stima dei beni immobili dell1stituto Finanziario MOUSANNIO SpA ubicati a Benevento in P/za Matteotti 
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dell'artista Riccardo DALISI, costituenti il GIARDINO DEL MAGO e sottoposte a vincolo 
diretto da parte della Soprintendenza dei Beni Architettonici di Caserta e Benevento. Le 
unità immobiliari sono censite al Catasto Fabbricati del Comune di Benevento al Foglio 41 
particella 4612 sub 2, sub 3 e sub 5. L'unità al piano terra distinta dal sub 2 è un locale 
commerciale in precedenza destinato a ristorante ed avente una superficie netta di circa mq 
200,00 oltre ad un cortile interno di circa 29,00 mq.- L'unità al piano terra distinta dal sub 3 
è un locale commerciale in precedenza destinato a negozio per ottica ed avente una 
superficie netta di circa mq 47,00. L'unità al piano primo distinta dal sub 5 è destinata ad 
uffici ed ha una superficie netta di circa mq 221,00 oltre ad un terrazzo di circa 31,00 mq e 
l'annesso giardino di circa 314,00 mq; 

Considerato che 
il Tribunale di Benevento, con procedimento n. 4713/03RG NR 1645/04 R GIP del 
19/06/2006, ha nominato il dott. Massimo Zeno quale Liquidatore Giudiziario della 
MOLISANNIO S.p.A.; 

con avviso di vendita del 29/03/2009, la MOLISANNIO S.p.A., quale beneficiaria del 
contratto di leasing, ha posto in essere per il giorno 08/05/2009 una asta pubblica per la 
vendita con incanto del complesso immobiliare sulla base del prezzo di € 2.650.000 
(compreso € 150.000,00 per le opere d'arte costituenti il GIARDINO DEL MAGO del 
maestro DALISI), determinato mediante perizia giurata dell'ing. Umberto Ficociello da 
Benevento redatta in data 30/05/2008; 

la vendita era relativa al contratto di leasing e la somma che l'aggiudicatario avrebbe 
dovuto versare alla MOLISANNIO S.p.A. era determinata detraendo dal prezzo di 
aggiudicazione il residuo capitale dovuto alla società di leasing alla data del versamento e 
l'importo della rata di riscatto; 

l'asta è risultata deserta, la MOLISANNIO S.p.A. ha riproposto la vendita dell'immobile in 
una seconda asta fissata per il mese di luglio 2009 sulla base del valore di € 2.480.000,00 
(compreso il valore delle opere d'arte); 

nel contempo si è manifestato l'interesse all'acquisto dell'immobile da parte di diversi 
soggetti giuridici, e la MOLISANNIO S.p.A. ha annullato l'asta procedendo a trattare 
direttamente con gli interessati; 

TENUTO CONTO CHE: 

il Consiglio Provinciale, in sede di approvazione della variazione di Bilancio del mese di 
agosto 2009, con deliberazione n. 57 del 05/08/2009, ha reso disponibili le risorse 
finanziarie per l'acquisto dell'immobile in oggetto; 

in relazione a tale provvedimento è stato interessato il Settore Edilizia e Patrimonio di 
questo Ente, e l'ing. Michelantonio Panarese, con nota pro t. 8456/SEP del 05/10/2009 ha 
trasmesso al Dirigente del Settore delle considerazioni sintetiche sul valore di mercato 
attribuito al complesso immobiliare dal perito di parte determinando, per le motivazioni 
nella stessa riportate e che integralmente si allega alla presente, il valore del complesso 
immobiliare in € 2.1 00.000,00 (compreso € 150.000,00 per le opere d' arte), da ritenersi 
congruo; 

sulla base di detto importo, con nota prot. gen. 9721 del 06/10/2009, il Presidente della 
Provincia ha indirizzato alla MOLISANNIO S.p.A. una offerta di acquisto alla quale la 
stessa società ha aderito ed accettato con nota, a firma del Liquidatore Giudiziario, 
trasmessa il 09110/2009 ed acquisita al prot. gen. 24119 del 12110/2009; 

RITENUTO: 

l'acquisto di detto immobile compatibile con le politiche di sviluppo turistico-culturali della 
Provincia di Benevento ; 
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doversi procedere ad approvare la proposta di acquisizione al patrimonio dell'Ente/ del 
complesso immobiliare sito in Piazza Santa Sofia di Benevento, noto come Palazzo 
Casiello, per l'ampliamento degli spazi espositivi del Museo del Sannio, di proprietà della 
società ESALEASING S.p.A. di Ancona ed in godimento alla società MOLISANNIO 
S.p.A. in virtù di contratto di leasing; 

doversi procedere all'acquisto esclusivamente del complesso immobiliare e dell' annesso 
GIARDINO DEL MAGO ad esclusione di qualsiasi altro diritto, e che pertanto, il contratto 
di leasing stipulato dalla MOLISANNIO S.p.A. con la proprietà ESALEASING S.p.A. 
dovrà essere integralmente riscattatato prima della compravendita; 

CONSIDERATO ALTRESÌ: 

che i fondi per tale iniziativa sono già stati resi disponibili, per tale specifica destinazione, 
al cap. 12211 del bilancio 2009; 

che trattandosi di beni sottoposti a vincolo da parte della competente Soprintendenza, si 
rènde necessario assicurare il rispetto delle procedure relative al diritto di prelazione di cui 
al D. Lg.vo 22.01.04 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

per quanto sopra riportato si propone: 

di approvare la proposta di acquisizione al patrimonio dell'Ente, per l'ampliamento degli 
spazi espositivi del Museo del Sannio, del complesso immobiliare sito in Piazza Santa Sofia 
di Benevento, noto come Palazzo Casiello, di proprietà della società ESALEASING S.p.A. 
di Ancona ed in godimento alla società MOLISANNIO S.p.A. in virtù di contratto di 
leasing, per l'importo di € 2.100.000,00, oltre oneri di acquisto come per legge; 

di dare atto che il contratto di acquisto verrà stipulato con il Liquidatore Giudiziario della 
MOLISANNIO S.p.A. in virtù del procedimento del Tribunale di Benevento n. 4713/03RG 
NR 1645/04 R GIP del 19/06/2006; 

di dare atto che la compravendita riguarda esclusivamente l'acquisto del complesso 
immobiliare e dell'annesso GIARDINO DEL MAGO; 

di stabilire che il contratto di leasing stipulato dalla MOLISANNIO S.p.A. con la 
proprietà ESALEASING S.p.A. dovrà essere integralmente riscattatato prima della 
compravendita stessa; 

di assicurare il rispetto delle procedure relative al diritto di prelazione di cui al D. Lg.vo 
22.01.04 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

di dare atto che la copertura della spesa è assicurata con le risorse di cui al cap. 12211 del 
bilancio 2009; 

Ritenuto doversi procedere all'approvazione della sopra riportata proposta 

DELIBERA 

di approvare la proposta di acquisizione al patrimonio dell'Ente, per l'ampliamento degli 
spazi espositivi del Museo del Sannio, del complesso immobiliare sito in Piazza Santa Sofia 
di Benevento, noto come Palazzo Casiello, di proprietà della società ESALEASING S.p.A. 
di Ancona ed in godimento alla società MOLISANNIO S.p.A. in virtù di contratto di 
leasing, per l'importo di € 2.100.000,00, oltre oneri di acquisto come per legge; 

di dare atto che il contratto di acquisto verrà stipulato con il Liquidatore Giudiziario della 
MOLISANNIO S.p.A. in virtù del procedimento del Tribunale di Benevento n. 4713/03RG 
NR 1645/04 R GIP del 19/06/2006; 

di dare atto che la compravendita riguarda esclusivamente l'acquisto del complesso 
immobiliare e dell'annesso GIARDINO DEL MAGO; 

4 
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Al punto Il all'O.d.G. abbiamo: "ACQUISTO COMPLESSO IMMOBILIARE SITO 
IN BENEVENTO ALLA PIAZZA SANTA SOFIA PER LI AMPLIAMENTO DEGLI 
SP AZI ESPOSITIVI DEL MUSEO DEL SANNIO - PROVVEDIMENTI" ... 
Cons. Nino LOMBARDI - Capogruppo Costituente di Centro per il Sannio 
Presidente, noi siamo favorevoli; ma qualche informazione sul punto credo sia 
necessarIa. 
Presidente Giuseppe M. MATURO 
Allora cedo la parola all' Assessore per una sua breve relazione. 

Ass. Antonio BARBIERI - Vice Presidente Giunta provinciale 
L'Amministrazione venne a conoscenza della vendita di questo immobile 
attraverso i mezzi di comunicazione, con un avviso pubblicato in particolar 
modo sui quotidiani sanniti; il prezzo base, offerto in un primo momento, era di 
2.650.000,00 euro circa. La prima asta andò deserta. Fu 'ripetuta, l'asta, ad un 
prezzo inferiore: circa 2.500.000,00 euro. L'Amministrazione provinciale fece 
una dichiarazione d'interesse per l'acquisto in quanto, questo immobile, confina 
con il Museo del Sannio, laddove abbiamo la necessità di sistemare importanti 
reperti archeologici presenti nel Museo e che sono attualmente accantonati nei 
locali interrati e seminterrati. C'era una perizia di stima, elaborata non dal 
Tribunale ma dal tecnico del commissario, però il nostro Ufficio Tecnico sollevò 
delle perplessità sulla congruità del prezzo di 2.500.000,00 euro in quanto 
ritenuto ancora eccessivo. E ha elaborato, il nostro Ufficio, una contro-perizia 
sostenendo che tale immobile potrebbe essere acquistato per un prezzo ancora 
inferiore: circa 2 milioni e 100mila euro, comprensivi anche di opere d'arte (che 
sono sotto il vincolo della Sovrintendenza) realizzate dall'artista Denise per circa 
150.000,00 euro. Quindi complessivamente, sia l'immobile che le opere d'arte che 
sono all'interno dell'immobile, per un prezzo di 2.500.000,00 euro. 
Il Presidente ha inviato una lettera di contro-proposta, offrendo il prezzo di 
2.100.009,00 euro ed il commissario ha risposto positivamente "accettando" 
l'offerta della Provincia (quindi con oltre 400.000,00 euro in meno, rispetto alla 
loro iniziale richiesta). Se non che, successivamente, è venuto fuori anche il 
problema dell'IV A in quanto, su questo immobile, c'è ancora un leasing ... 
evidentemente, la precedente proprietà fece diciamo un' operazione finanziaria 
che ancora non si è conclusa. 
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Allora abbiamo -sempre per evitare il pagamento di altri 400.000,00 euro a titolo 
d'imposta IVA- abbiamo precisato che l'acquisto potrà essere effettuato solo 
quando l'attuale proprietà avrà esaurito ... diciamo avrà saldato il debito con la 
società di leasing -Esaleasing, si chiama- e quindi sarà ri-diventata proprietà. 
Perché noi vogliamo effettuare l'acquisto direttamente con la proprietà e non 
subentrare nel contratto di leasing: non pagheremo, quindi, questa imposta per 
cui il prezzo rimarrà quello fissato in 2.100.000,00 euro. 
C'è anche un' ulteriore precisazione da fare: che sarà effettuato un contratto 
subordinato all'eventuale esercizio di prelazione da parte anche degli organi 
dello Stato, degli altri Enti locali; perché trattandosi di un immobile sottoposto a 
vincolo, ai sensi del Codice urbano, occorrerà prima notificare la proposta al 
Ministero per i Beni culturali, per lo Stato; alla Regione e al Comune di 
Benevento, che hanno anche loro, come la Provincia, un diritto di prelazione: si 
ritiene che, anche se la Provincia è titolare di questo diritto, comunque l'offerta 
va notificata agli altri soggetti. All'esito di questo procedimento, se gli altri Enti 
non dovessero manifestare dichiarazione d'interesse, la Provincia potrà redigere 
il contratto definitivo di acquisto. Mi pare di aver detto tutto. Il presidente 
voleva fare una ulteriore precisazione. 

Prof. Aniello CIMITILE - Presidente Giunta Provinciale 
In effetti oggi, i lavori del Consigli sono andati in modo strano, con un'enfasi 
data ai problemi dell'elezione delle diverse Commissioni, in particolare quella 
del Collegio dei revisori; ma questo era, probabilmente, fra gli argomenti 
all'ordine del giorno, quello più forte e più denso di significato in quanto, 
l'operazione di acquisizione di spazi per l'ampliamento del Museo del Sannio, è 
"il primo passo" di un progetto che -avrete capito, sappiamo tutti- è molto più 
ambizioso: quello di riorganizzare, sistemare il Museo del Sannio e farlo 
rientrare nella Rete nazionale dei musei. Perché ancora così non è: il Museo del 
Sannio, pur essendo un museo prestigiosissimo, non ha un riconoscimento 
nazionale ed un riconoscimento regionale quale Museo della Rete nazionale. 
Naturalmente questo spazio ci consentirà, per esempio, di rivedere l'assetto 
anche della parte "Longobarda" dei reperti che sono presenti nel Museo del 
Sannio, per rendere ancora più forte e credibile la nostra candidatura all'Unesco 
nei percorsi mondiali. E naturalmente è un processo che stiamo rivedendo: 
abbiamo già cominciato le nostre interazioni con la sovrintendente, per poter 
definire un profilo di personale che dovrà andare a dirigere il Museo del Sannio 
(perché la p!ossima tappa sarà appunto questa); così come un progetto ad hoc 
per la riorganizzazione globale del Museo. 
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lo posso solo anticipare che, in questa riprogettazione -che verrà consentita 
anche attraverso l'acquisizione di questi spazi- esisterà la possibilità anche di 
concepire, in maniera moderna e diversa, quelli che sono i depositi di beni 
culturali e storici che teniamo nel Museo del Sannio; nel senso, cioè, che 
cercheremo di dare vita ad un "deposito visitabile": di modo che, anche l'enorme 
quantità dei reperti (che allo stato attuale non sono fruibili) possano -sia pure 
con un assetto non ideale, con un assetto non tipico dei musei- essere almeno 
visibili e visitabili e, in questo modo, poter aumentare l'attenzione degli studiosi 
e delle persone interessate a quelli che sono i patrimoni enormi che abbiamo nel 
nostro Museo e che non sono ancora visibili. Questo è il primo passo, che va in 
questa direzione. Naturalmente presteremo sempre grande attenzione· per 
cercare di arricchire l'espansione del Musèo del Sannio: non sfugge a nessuno, 
però, che questa era una delle ultime occasioni possibili per espanderlo in 
maniera naturale con quella che era la storia e la tradizione di quel complesso. 
Perché in effetti, i locali che noi acquisiamo, vengono restituiti a quella che era la 
loro antica funzione, che era esattamente quella di aggregarsi al complesso di 
Santa Sofia ... anzi, al complesso del Monastero, cui era annessa la Chiesa di 
Santa Sofia e che meriterebbe una ulteriore espansione. Per adesso, facciamo 
questa operazione e vedremo, poi, come andrà a finire nel futuro di fronte ad 
eventuali altre possibilità che ci dovessero essere offerte. Quindi comincia un 
percorso, che io spero possa andare in porto, per la valorizzazione di una delle 
cose più belle che teniamo sul nostro territorio. 
Cons. Renato LOMBARDI - Gruppo Progetto Sannio 
Volevo aggiungere solo una cosa (e chiedo scusa se parlo dopo il Presidente). lo 
credo sia importante sottolineare che l'intero Gruppo del PDL ha abbandonato 
l'Aula su argomenti all'ordine del giorno di fondamentale importanza, quali 
l'acquisto di questi locali da far utilizzare al Museo del Sannio ed anche la 
votazione dell'Associazione provinciale dell'Unesco Sud Italia: argomenti 
fondamentali per la visibilità della nostra provincia, per l'incremento culturale, 
per tutto quello che gira intorno ai nostri siti culturali ed archeologici e 
quant'altro. Questo è ciò che volevo sottolineare, all'intero Consiglio presente e 
anche poi, eventualmente, all'ufficio stampa; perché per questioni interne di 
opposizione, dove non sono riusciti a trovare una sintesi al loro interno, è 

venuta meno una parte della stessa... (in questo momento, solo ed 
esclusivamente il Pdl) ed è venuta meno al ruolo a cui anche la opposizione è 
demandata: quello di far crescere e sviluppare il nostro territorio, anche se da 
posizioni appunto di opposizione. lo questo è quello che tenevo a sottolineare, 
null'altro. 
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Presidente Giuseppe M. MATURO 
Detto questo, passiamo alla votazione: chi è favorevole, alzi la mano? 
Approvato all'unanimità anche l'ultimo punto all'ordine del giorno. C'è bisogno 
della immediata esecutività, Assessore? E allora votiamo anche per l'immediata 
esecutività: chi è favorevole? All'unanimità anche la immediata esecutività. 
Conclusi gli argomenti all'ordine del giorno, dichiaro conclusi i lavori del 
Consiglio. 
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